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E D I T o I À L E 
Alla vigilia della VI edizione del Convegno Nazionale sulla Wicca, non possia­
mo non interrogarci sempre di più sulle ragioni che ci spingono a portare avanti 
tutte le attività del nostro Circolo. 
La nostra Associazione si è posta, fin da subito, come obiettivo principale quello 
di fornire delle informazioni corrette sulla Wicca, e sul paganesimo più in gene­
rale, che andassero oltre le notizie frammentarie, spesso sbagliate, che si pote­
vano trovare su molti siti internet e persino su alcuni libri scritti in modo grosso­
lano e approssimativo. 
Oggi più che mai crediamo che questo compito sia solamente all'inizio: le criti­
che alla Wicca giungono infatti da molti fronti. Da una parte da coloro che la 
ritengono una semplice moda, una solfa che dopo quasi dieci anni di pubblica­
zioni sulla Wicca seguite da eventi di portata internazionale, suona sempre più 
ridicola e obsoleta, tranne alle orecchie di chi continua a ripeterla; ma anche 
dalle correnti che credono di essere più tradizionaliste che pretendono di aver 
recuperato il vero e antico paganesimo, a cui possiamo solo rispondere con un 
sorriso, ben consapevoli che "indietro non si torna" e che il nostro obiettivo è 
quello di guardare avanti pur portando su di noi il bagaglio di numerose tradi­
zioni e di numerose suggestioni che ci vengono dal passato e dalla nostra storia. 
Infine da alcuni esponenti dell'esoterismo nostrano (un panorama abbastanza 
misero se confrontato con quello di paesi come il Regno Unito} che ora vedono 
nella Wicca una propaggine dell'OTO, l'ordine iniziatico di Crowley (a cui rico­
nosciamo certamente il merito di aver influenzato alcuni aspetti della Wicca, 
ma nulla più}, altre volte la considerano come un prodotto commerciale dimenti­
candosi di guardare prima in casa loro. 
La desolazione insomma è tanta e a questo si aggiunge spesso l'accusa di alcu­
ni wiccan dell'ultima ora che fanno girare voci infondate sul nostro Circolo, come 
quella di voler monopolizzare tutto il panorama wiccan italiano. Stiano pur 
tranquilli perché saremmo ben lieti di veder fiorire attorno a noi iniziative come 
quelle che abbiamo organizzato negli ultimi anni: convegni, conferenze, corsi, 
celebrazioni pubbliche, escursioni, e quant'altro. Purtroppo spesso alla critica 
non si accompagna nient'altro che il "vuoto cosmico" e sono ancora troppo po­
che le associazioni che in Italia si richiamano alla Wicca e al paganesimo. 
Malgrado tutto siamo entusiasti nel vedere che altri si muovono su percorsi al­
ternativi al nostro e siamo felici che quest'anno grazie all'Associazione Anima 
Mundi di Palermo, Starhawk verrà in Italia, e allo stesso modo speriamo che il 
gruppo de "Il Boschetto dei Crocicchi" di Bari, riuscirà a portare al sud Janet 
Ferrar e Gavin Bone in inverno, che il Tempio di Ara di Phyllis Curott riesca ad 
organizzarsi come associazione riconosciuta con un suo statuto anche nel nostro 
paese, ma anche che un autore nostrano come Andrea Romanazzi, più volte 
ospite ai nostri eventi, partecipi ad un evento come il Pagan Pride Day, o che il 
libro della Grande Sacerdotessa della Tradizione di Gaya, Francesca Cianci­
mino Howell, venga finalmente pubblicato anche nella nostra lingua, e possa 
gettare il seme di un'altra tradizione. 
Dico questo pur essendo convintomene un gardneriano/alexandriano perché 
credo, e ho sempre creduto non solo a parole, ma con atti concreti, sia impor­
tante che il panorama pagano, quello della Wicca in particolare, in Italia, sia 
sempre più variegato. Perché come Presidente di un'Associazione wiccan ritengo 
che tutti i modi autentici di essere e di vivere il paganesimo e la Wicca meritino 
attenzione e con me tutti coloro che di questa Associazione fanno parte. 
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Caso abbastanza unico nel pano­
rama internazionale della Wicca, come 
abbiamo già fatto notare più volte, la 
Wicca si è sviluppata nel nostro paese 
prevalentemente al di fuori delle tradi­
zioni, come via prevalentemente solitaria. 
Solo negli ultimi anni è possibile osserva­
re come a poco a poco si vadano for­
mando piccoli gruppi e talvolta nuove 
associazioni, accompagnate dai consueti 
eventi pubblici. la Wicca e la comunità 
pagana, che sembrava solo una comunità 
virtuale, assume lentamente una forma 
più organizzata ed esistono anche alcune 
tradizioni che stanno cercando di trovare, 

DI CR.0N0S 

seppur lentamente, una qualche forma 
consolidato. 

Per chi fosse un po' troppo a di­
giuno di Wicca, ricordiamo che una tra­
dizione, all'interno di questa religione, è 
una corrente specifica di pensiero che 
pur mantenendo gli aspetti generali della 
Wicca, si focalizza su alcune pratiche e 
risalta determinati aspetti culturali e spi­
rituali piuttosto che altri. 

In Inghilterra, e in particolare ne­
gli Stati Uniti, la Wicca ha dato origine a 
numerosissime tradizioni, grazie all'ame­
ricana Phyllis Curott, per esempio, la tra­
dizione di Ara si sta diffondendo molto 

lentamente anche in Italia. Phyllis Curott è 
infatti la leader, oltre che la fondatrice, 
di questa tradizione, che a sua volta de­
riva dalla tradizione minoica, e grazie ai 
suoi libri tradotti in italiano e ai seminari 
che tiene in Italia dal 2001, ha cercato 
di gettare le fondamenta di una tradizio­
ne basata su alcune forme particolari di 
sciamanesimo, piuttosto che sulla pratica 
rituale. 

le tradizioni più specificamente 
europee invece, come la tradizione gard­
neriana e quella alexandriana, diffuse 
oltre che nel Regno Unito anche in Irlan­
da, Germania, Austria, Svizzera, Olanda 



e nel nord dell'Europa, fanno parados­
salmente più fatica a diffondersi. Da una 
parte per le scelte delle case editrici, su 
cui siamo stati molte volte critici, che han­
no privilegiato esclusivamente lo Wicco 
americano, dall'altro perché I leader 
delle tradizioni americane di solito sono 
ben identificabili, come nel coso dello 
già citato Curott, mo anche Silver Ro­
venwolf, Starhowk, Raymond Buckland, 
ecc. Alcuni di questi autori hanno centrato 
esclusivamente sulla loro leadership il 
senso delle tradizioni che hanno fondato, 
spesso in concorrenza tra loro, mentre le 
due tradizioni originarie dello Wicca, 
non essendo recenti, hanno avuto modo 
di svilupparsi attorno od uno moltitudine 
di congreghe, di sacerdoti e di sacerdo­
tesse, alcune molto note come ad esempio 
Vivionne Crowley, mo lo maggioranza 
sconosciute allo maggior porte dei wic­
con. 

E' di nuovo molto curioso come in 
Italia, dove lo comunità pagana inizio a 
porsi con un certo timore il problema di 
chi siano i suoi leader, ritenendo che una 
certo anarchia sia più proficua di qual­
siasi gerarchia di fatto, si vadano diffon­
dendo anche tradizioni che hanno dei 
fortissimi leader carismatici, quasi come 
uno sorto di contrappeso od uno situa­
zione privo di guide identificabili. Abi­
tuati a strutture religiose come quella 
cattolico del resto, non deve sorprendere 
come la maggior parte dei pagani rifiu­
tino qualsiasi rappresentanza: questo può 
essere positivo per certi versi, ma produ­
ce anche uno sorto di stollo che sembra 
paralizzare lo Wicca ad uno fase di 
scorso maturità dei suoi aderenti e so­
prattutto porto o guardare con diffiden­
za olle tradizioni oppure sul versante 
opposto od aderirvi con scorsa consape­
volezza, solamente per l'esigenza di tro­
vare uno guido certo e sicura nel mara­
sma pagano. 

Come Ed Fitch, ho proposto nel 
suo libro in riferimento allo tradizione 
gordneriana, esiste anche uno via parti­
colare olle tradizioni, quella delle corti 
esterne. Gruppi di non iniziati, che deci­
dono di organizzarsi e praticare insieme, 
formandosi attorno ad uno tradizione 
piuttosto che al suo interno. Le corti 
esterne sono in un certo senso tradizioni 
senza leader formali e senza guide par­
ticolari che consentono o singoli e gruppi 
di approfondire alcuni aspetti che spesso 
un atteggiamento eccessivamente ecletti­
co tralascia. Perché il senso di uno tradi­
zione, come di uno congrego, è quello di 
uno sorto di "famiglia alternativa", in cui 
i fratelli e le sorelle nell'Arte si possono 
scegliere. 

Lo tradizione olessandriono (do 
non confondere con quello olexondriono) 
di cui parlo nel testo "Wicca: lo Nuovo 
Ero della Vecchio Religione", è una di 
queste corti esterne, uno tradizione senza 
leader che si è formato lungo il cammino 
personale che ho percorso all'interno di 
uno congrega noto attorno olla tradizio­
ne gordneriana/alexondriano senza 
però inizialmente farne porte. 

Il significato più importante è che 
credo che anche in Italia ci possono esse­
re tradizioni wiccon italiane, al di là del­
lo strutturo che esse possono assumere, 
corte esterna o iniziatiche, ciò che conto 
è che si vada sempre più sviluppando un 
modo nostro (per non dire nostrano che 
so troppo di mercato) di praticare lo 
Wicco e il neopaganesimo, oltre gli ste­
reotipi di quel vetero-paganesimo, tradi­
zionalista e bacchettone, che per tanti 
anni ho bloccato il pensiero e lo pratica 
del paganesimo. 

Lo bontà di uno tradizione del 
resto non si vede solamente dai suo lea­
der, ma in particolare dai suoi praticanti 
che è una sorta di parafrasi del principio 
abbastanza diffuso che un buon capo lo 
si vede dai suoi collaboratori. 

Quello che è auspicabile è che 
fioriscono altri movimenti di questo gene­
re: solo il futuro naturalmente ci dirà qua­
li saranno i rami più promettenti, mo l'im­
portante è il tentativo che ciascuno di noi 
fa. Protagonisti delle tradizioni infatti, 
non dovrebbero essere tonto i loro lea­
der, ma tutti coloro che le rendo vive e 
che le praticano con "spirito". Tutto ciò va 
detto al di là degli stupidi che credono 
che tutti coloro che per lo Wicca fanno 
qualcosa di concreto, aspirino o chissà 
quali titoli e o chissà quali vantaggi, 
neanche fossimo lo religione più diffuso 
del nostro paese ... il che peraltro è un 
vero peccato! 



1 L SACRO 
AL FEMMINILE: 

COME LE DONNE VIVONO LA SPlRlTVALlTA' 

Valentina Mirioglio Morgan - Chiara Scura - Noviluna - Amalia dell'Aquila 

Soteira: la Saggia. Lo stesso significato 
della parola witch e strega e da cui deri­
va Wicca. Soteira è una Mailing List e un 
gruppo e nasce dall'incontro (nell'ambito 
di Aurora) organizzato dal gruppo fem­
minile del Circolo dei Trivi: offrire e condi­
videre uno Spazio sacro dove tutte coloro 
che lo desiderano possono vivere insieme 
il risveglio del paganesimo. In questo caso, 
lo Spazio è femminile: voluto dalle donne 
del Circolo dei Trivi per le donne. Per sco­
prire insieme il potere della nostra femmi­
nilità. Dopo aver condiviso una grande 
emozione, l'onda ... si sta propagando. 
Tutte noi abbiamo qualcosa da proporre, 
vogliamo creare una Tribù in cui essere noi 
stesse nel modo che più ci piace. Che ri­
specchia la Dea o una Dea. Che celebra 
l'unione del dio e della dea nella danza 
d'amore che crea la vita. Che tesse la 
trama di un sogno che pensiamo si possa 
realizzare. Una Via da percorrere insie­
me, con mille Sentieri diversi. Ognuna con i 
suoi ritmi e prospettive. L'onda continua a 
espandersi... nel more misterioso dello 
spiritualità femmninile. Siamo qui. Per la­
vorare su noi stesse insieme. Per scoprire 
tutti i modi possibili e ... impossibili di esse­
re donne. 
Il senso del nostro gruppo e del nostro 
lavoro è soprattutto quello di condividere 
ciò che sappiamo, che abbiamo sperimen­
tato, che può essere anche una introduzio­
ne a corsi e seminari di persone espertis­
sime ... è un servizio che offriamo alle al­
tre, e a noi stesse ... di volta in volta cerche­
remo persone ancora più esperte in speci­
fici argomenti, il fotto che vengano gratis 
o quasi è do apprezzare, anche se ov­
viamente non è minore il valore di un se­
minario a pagamento (del Crowley, di 
Janet Ferrar, della Curott, di Starhawk ... ), 
comunque queste grandi persone offrono 
loro stesse ... la loro molto maggiore espe-

rienza, e crediamo che l'intento sia lo 
stesso del nostro... condividere. Soteira 
organizza serate didattiche, incontri pre­
parati dalle donne del gruppo e con ospi­
ti esterni, celebrazioni, rituali, anche ... 
semplici aperitivi. 

Dopo il seminario su )nanna, e anche ispi­
rate (ogni giorno!) dalle splendide donne 
del Calderonemagico, abbiamo voluto 
dare vita a una Mailing Liste a un Grup­
po, che subito ci ha ... travolte! Con l'entu­
siasmo, con lo voglio di parlare, di noi, 
delle nostre vite, raccontandole, analiz­
zandole, chiedendo e dandoci consigli e 
aiuti concreti, e di tutto ciò che riguarda la 
Wicca e il paganesimo (che ognuna di noi 
vive seguendo la via sciamanica, quella 
della Tradizione alessandriana, ispirando­
si alla Progressive Witchcraft, orientandosi 
sulla Tradizione del Tempio di Gaio, del 
Tempio di Ara, della santeria e del can­
domblé, di tradizioni dianiche, integran­
dola con esperienze di buddismo e orien-

tali, o anche per il momento cercando di 
apprendere do tutti questi orientamenti e 
da altri, in un cammino eclettico e perso­
nale ... ), di condividere esperienze, di 
farci domande, di stare insieme, con incon­
tri di "solo piacere" e altri di apprendi­
mento, con seminari che ciascuna di noi 
propone e organizza e con rituali in cui è 
particolarmente forte il senso di connes­
sione con la Dea e le Dee e gli Dei, ma 
che comunque si sente e sentiamo ogni 
giorno, in tutto quello che facciamo. 
Stiamo affermando o scoprendo il valore 

di un'esperienza spirituale al femminile. 
che non esclude ovviamente un cammino 
insieme ai fratelli moschi (per molte feli­
cemente iniziato tempo fa e che felice­
mente continua, e per molte di noi conside­
rato indispensabile, come lo Danza della 
Dea e del Dio che dà vita al ciclo della 
vita e delle rinascite) ... ma che, arricchen­
doci, lo arricchisce. Per altre c'è la necessi­
tà di una esclusività femminile (che comun­
que è assicurata in Soteira come Ml e nei 
rituali e scelta di volta in volta negli incon­
tri), anche per riappropriarci di una iden­
tità che molte sentono discriminata e sot­
tovalutata. Siamo tante, e ognuna esprime 
e propone un modo di essere donna e di 
vivere il sacro al femminile con e per le 
donne. Ognuna rappresenta anche una 
Dea, e molte stanno scoprendo una con­
nessione e una identità con uno o più dee. 
Con la convinzione comune che il pagane­
simo offra una grande, grande possibilità 
alle donne:tante dee, tanti modi diversi di 
essere donna, tutti ugualmente validi e 
forti. Anche la possibilità di identificarci o 
rapportarci a un Dio ... e scoprire o com­
pletare in questo modo la nostra parte 
maschile, o valorizzare e sentire la femmi­
nilità proprio nell'incontro. Per molte, inve­
ce, il sentire che c'è una unica Grande 
Madre che ci guida e ci accoglie e si mo-



nifesta in tutto ciò che ci accade e accade, 
e i cui volti cerchiamo di comprendere e 
vedere proprio in ciò che siamo e faccia­
mo. 
Altri modi di vivere e sentire Soteira sono 
espressi in queste pagine, con le testimo­
nianze di Chiara, Noviluna e Amalia, che 
introduce il Sacro femminile con il ricordo 
di una donna molto importante. Alle quali 
ne seguiranno altre, qui su Athame, che 
vuole dedicare ai gruppi femminili uno 
spazio fisso. 
Per adesso ... merry meet a chi ci legge, a 
chi vuole aggiungersi (il programma dei 
nostri incontri è visibile anche sul sito 
athame.it). 
valentina minoglio morgan 

I VOLTI DELLA DEA 
Di Chiara Scura 

....... hai mai avuto l'impressione di vivere In 
una spirale? 

Di seguire una strada non diritta e lineare, 
bensì curva, sinuosa come un serpente, alla 
ricerca di qualcosa che continua a sfuggi­
re, effimero, solo sussurrato, ma allo stesso 
tempo vivo e reale? 

......... ebbene, ti accade questo quando 
decidi di aprire le porte alla Magia ....... . 

*** 

Maggio 2007 

Fuori è sempre la solita Milano, frenetica 
e distratta, in ufficio, i soliti discorsi e la 
quotidiana routine. 
Accendo il PC, controllo la posta elettroni­
ca: una mail di Morgana annuncia con 
orgoglio che il CdT ha organizzato un 
seminario per sole donne ... come posso 
mancare? 

Sposto gli impegni presi (non ho più scuse 
da inventare con i "babbani"!) e assieme 
alla mia fidata sorella Chiara Chiara {no, 
non è un errore, guarda la firma e capi­
rai!) approdo al Centro Shen, sicura che 
trascorrerò una giornata speciale. 

Fa molto caldo, ma quando entro si odono 
chiacchiere e risate frizzanti, saluto le 
Streghe già conosciute e rivolgo un timido 
sorriso alle nuove. 

Via scarpe, calze o sandali affinchè 
l'energia sempre trattenuta e controllata 
possa scorrere liberamente e ci sediamo o 
sdraiamo su morbidi a,scini ..... Maurizia, 
Valentina ed Amalia presentano la gior­
nata, incoraggiando fin da subito la par­
tecipazione attiva di ognuna, sottolinean-

do l'importanza della co-creozione ... . 
poche parole per presentarci fra noi ..... . 
perchè ho la sensazione che alcuni dei visi 
nuovi io li abbia già visti? 
Cos'è questa sensazione di familiarità che 
non ha alcun senso logico? 

..... logica, razionalità ..... sorrido, mettendo 
gentilmente da parte gli schemi mentali 
preconcetti che fanno parte della mia 
estrazione di "occidentale colta" e che 
osa,rano lo spirito, il cuore, l'anima e l'in­
tuito ..... 

Rilasso la mente, inizio a distrarre la scim­
mia (vuol saperne di più? Chiedi alla 
Strega Maurizia! Non posso mica svelarti 
subito tutti i segreti!), respiro a fondo e 
percepisco l'atmosfera magica che si sta 
creando fra di noi ...... 

Valentina ci guida nel rilassamento, di­
stendiamo il corpo, regolarizziamo il re­
spiro, e cerchiamo di raggiungere il vuoto 
mentale della tradizione zen, così difficile 
da ottenere per noi occidentali stressati, 
afflitti dai nostri pensieri ipertrofici che 
non tacciono mai. 

Eppure se non facciamo silenzio interiore, 
come potremo mai ascoltare gli Dei e 
ricevere la loro più grande benedizione? 

Scende un grande silenzio nella sala, men­
tre la voce di Vale ci culla dolcemente .... e 
altrettanto dolcemente torniamo alla real­
tà, che ora percepisco in maniera più sot­
tile, più chiara, più nitida .... ma è vero o è 
un'illusione? Mi sembra tutto avvolto da 
una luce luminosa .... qualcosa che esiste 
oltre la materia ....... .. 

Valentina cl guida nella meditazione tra­
scendentale e già rilassate dall'esercizio 
precedente proviamo adesso ad andare 
più in profondità nel nostro Essere .... ed 

eccola! mi sembra di vedere di nuovo la 
spirale, il simbolo che mi compare da mesi 
nei momenti e luoghi più disparati; conto I 
respiri e la spirale diventa una scala a 
chiocciola che scende, scende all'infini-
to ....... . 

Vale ci richiama e sento che sto scivolando 
verso uno stato percettivo differente; 
penso vagamente che stiamo alterando 
ciò che percepiamo grazie alla respira­
zione e ad esercizi salutari, mentre la 
maggior parte delle persone cerca l'estasi 
a livello inconscio con lo "sballo", attraver­
so sostanze nocive o illegali. 

Ma essere Strega vuol dire anche energia 
in movimento, sfrenatezza, selvaticità, 
esprimere sé stesse senza tutti i freni inibi­
tori imposti dalla nostra società repressi­
va: Maurizia ci presenta la Signora Paola, 
coreografa e ricercatrice di danze anti­
che, che ci introduce ad lnanna, La Regina 
dei Cieli, e ce la fa conoscere non in modo 
astratto e teorico, ma attraverso il nostro 
corpo, spesso trattato poco delicatamente 
e svalutato. 

Paola ci conduce nella Danza della Dea, e 
attraverso movimenti ormai dimenticati, ci 
fa riscoprire ed assaporare la sensualità 
del corpo, la sua dimensione sacra di di­
mora dello Spirito, il corpo di noi donne 
che dovremmo amare così com'è, alto, 
basso, grasso, magro, qualunque forma 
abbia, ma sempre meraviglioso perchè 
porta la Vita. 

E quindi danziamo, in trance, in cerchio, 
mentre l'energia si muove fluida e scorre 
dentro e fuori di noi e la storia di lnanna 
ci viene narrata ..... lasciamo andare tutto 
ciò che non ci serve più, i blocchi, la 
negatività ... .finchè ci fermiamo, stanche 
ma più leggere. 

E' ora di uscire a pranzo e una pioggia 
leggera ci segnala che le Dee dell'Acqua, 
Yemanjà, Oshun, Tiamat, Saraswati ed 
Afrodite, sono con noi .... anche se non le 
abbiamo ancora incontrate oggi, e fremo 
di impazienza! 

Rientrate, Maurizia prende la parola e 
dice che ci guiderà dalla Dea .... un brivido 
di eccitazione mi corre lungo la schiena, è 
sempre questa la sensazione quando si 
incontrano gli Dei ....... impossibile descriver-
lo a parole ........ . 

Amalia ci introduce alla conoscenza dei 
Misteri Femminili ..... parliamo di tutto ciò 
che è l'essenza di essere donna e di come 
nell'antichità tutto ciò fosse sacro alla Dea, 
come in seguito venne spazzato via dalle 
società patriarcali e l'essere donna sia 



divenuto una condizione di inferiorità, 
quasi una maledizione. 

Amalia ci illustra i Mudra basilari, posizio­
ni delle mani che aiutano nella meditazio­
ne e favoriscono la focalizzazione interio­
re. 

Fra un esercizio e l'altro, si parla, si scher­
za e ci si scambiano opinioni .... il tempo 
scorre veloce e si avvicina il grande mo­
mento finale, quello del Rito per scendere 

da lnanna .... 

L'atmosfera diventa solenne, carica di 
attesa ... formiamo il Sacro Cerchio attorno 
all'Altare e mano nella mano apriamo lo 
Spazio Sacro fra i mondi, dove tutto è 
possibile e i mondi si toccano ..... invitiamo 
gli Spiriti delle 4 direzioni, salutiamo gli 
Dei e ci sediamo per iniziare il nostro 
viaggio iniziatico che ci condurrà da lnan­
na, nel Mondo lnfero. 

Chiudo gli occhi e odo la voce di Valenti­
na, che quasi riecheggia, mentre percepi­
sco le energie delle altre Streghe che 
lentamente svaniscono ed m1z10 a 
scendere ..... le scale ..... a spirale??? Impos­
sibile!! Di nuovo la spirale!! 
E mentre alle 7 porte mi viene strappato 
via tutto, mentre affronto me stessa da­
vanti all'ultima ..... sento che era qui che 
dovevo arrivare, e che qualunque strada 
avessi percorso, sarei comunque arrivata 
davanti allo stesso tempio, prima o poi ...... . 

Così fisso la Perenne Fiamma Blu e la Dea 
conosce già tutti i misteri contenuti nel mio 
cuore e mi affido alla Sua infinita sag-
gezza ....... .. 

Torniamo e cantiamo invocando lnanna del 
Cielo dentro di noi, e la Dea Gloriosa 
scende dalle Stelle e la vedo nei volti tra­
sfigurati delle Sorelle, qualcuna piange, 
ride, travolta da una sensazione indescri-
vibile .............. . 

Tutto è compiuto, chi ha partecipato per la 
prima volta, sbatte gli occhi quasi incredu­
la, le più "esperte" si godono l'estasi che 
sempre riempie tutto l'Essere quando in-
contra il Divino ...... . 

Non servono più le parole. 

A fine di tutto, al momento dell'arriveder­
ci, bastano gli sguardi. 

*** 

Giugno 2007 

Sabato, Esbath {Luna Piena) 

BIP-BIP-BIP-BIIIIPPP!!!!!!! 

Mi stiracchio mentre suona la sveglia ... ma 
per una volta il fastidioso rumore è il ben­
venuto! Doccia, poi controllo la borsa: c'è 
tutto? Tarocchi, candele, pietre, athame, 
coppa, oli, incensi ... oggi è una giornata 
speciale: Luna Piena di Giugno che cele­
brerò assieme alle Sorelle di Soteira! 

Mi incammino verso il ritrovo, saluto le 
Streghe, la mia immancabile Sorella Chia­
ra Chiara, carichiamo le borse in auto e ci 
dirigiamo lontano dalla città, dal traffico, 
dal rumore, finalmente in mezzo alla rigo­
gliosa Natura della dolce estate. 

Vale e Viola ci accolgono, arrivano le 
altre Donne, scarichiamo i bagagli, ci ri­
uniamo nel soggiorno, come si usava fare 
nelle antiche tribù, ed il Consiglio delle 
Donne ha inizio: si chiacchiera, si scherza, 
si ride e si decide tutte assieme come sarà 

naturale di nascita, morte e rinascita, 
mentre la fiamma ci ricorda che la nostra 
Scintilla Divina permarrà sempre----dopo­
tutto non lo dicono anche loro, i sacerdoti/ 
guru della nostra società iperte01ologica 
e iper-razionale, gli scienziati? : 

"Nulla si crea e nulla si distrugge, cambia 
solo la forma ........ " 

Così sono dinanzi all'ingresso dello Spazio 
Sacro, ed ancora una volta il mio cuore 
freme di eccitazione. La mia Sorella mi 
accoglie, salto la Scopa, dò il benvenuto 
alla Sorella che mi segue ed il Cerchio 
viene formato. 

il rituale tenuto sotto i raggi di Madre "Perfetto amore e perfetta fiducia" 
Luna. 
Ognuna ha le sue idee, le sue proposte 
(sul macellaio siamo tutte d'accordo ... vuoi 
sapere chi è?? Beh, vieni al prossimo Wit­
ches Café!) e con il contributo di tutte, il 
Rituale prende forma. 

La casa sul lago è incantevole, in giardino 
iniziamo ad allestire l'altare, ci dividiamo I 
"compiti": "Chi vuole l'Aria? La Terra? Dai, 
il Fuoco è libero!!", si decide quale Nome 
della Dea invocare e tutti i dettagli del­
l'Esbath. 

Quasi senza accorgersene, le ombre si 
allungano e cala il crepuscolo; ogni Donna 
indossa le vesti rituali, a simboleggiare il 
passaggio dallo realtà quotidiano alla 
dimensione sacra, dove ognuna di noi sarà 
Dea ......... sistemiamo l'altare al centro del 
giardino e nell'erba accendiamo un cer­
chio di candele, semplice mo potente sim­
bolo del nostro Cerchio di Anime, di Spiriti 
Eterni: lo formo esteriore, i nostri corpi, 
decadono come lo cero seguendo il ciclo 

Guardo le mie sorelle e sorrido: loro sono 
me, io sono loro, nello Madre. 

Invochiamo le Torri e percepisco che gli 
Spiriti Elementoli ci sono favorevoli in que­
sta notte incantato, sotto i raggi di una 
Luna immerso nella foschia, fiabesca ......... 

Onoriamo i 4 elementi e ne infondiamo 
l'essenza in ognuno di noi affinchè posso­
no aiutarci lungo il nostro cammino di tra­
smutazione alchemica interiore, ci ungiamo 
con un olio prezioso o ricordare lo nostro 
natura sottile..... ed ecco che arriva il 
gronde momento ...... le tre Sacerdotesse si 
pongono ol Centro del Cerchio, consacra­
no un Sacro Oggetto e una di loro scende 
nell'Altromondo, dove incontra la Dea e 
porta indietro I messaggi per noi, colei 
che nell'antichità era chiamata Pizia, Sibil-
1 o, VolUspa, lo Voce degli 
Dei ...... l'emozione è palpabile quando lo 
Divina Presenza incornata si muove fra noi 



e le barriere del tempo e dello spazio 
cadono di fronte al Grande Mistero ... 

.::così com'è arrivata, la grande Dea se ne 
va, e la Sacerdotessa torna fra noi, stan­
ca, un po' disorientata, ma profondamente 
toccata dall'esperienza mistica. 

E' il momento di invocare il Suo Nome af­
finchè venga da tutte noi, poichè ogni 
Donna è una Dea, ed il nostro Sacro Sè 
riemerga e canti di nuovo dentro di noi. 

E la Danza a Spirale che segue sorge 
spontanea e gioiosa, giriamo e corriamo, 
ridendo, poichè la Wicca è la spiritualità 
della Vita, dell'estasi, del godimento, e 
sentiamo il nostro potere interiore che 
cresce, innalziamo la nostra energia, fi­
nalmente consapevoli e coscienti della 
nostra immensa forza che scarichiamo nel 
cuore, inondandolo di Luce ed infine la 
restituiamo alla Grande Madre Terra, 
affinchè l'equilibrio venga rispettato. 

Salutiamo la Dea, i Guardiani, sciogliamo 
lentamente il Cerchio, ma tutte sembriamo 
restìe ad allontanarci dal Luogo Sacro, 
dalla sua atmosfera così incredibile. 

Ma siamo anche corpo e mondo materia­
le! 'Imbandiamo la tavola e banchettiamo 
a notte fonda, ridendo e chiacchierando. 
Stanche ma felici ci ritiriamo a dormire 
mentre l'occhio della Dea veglia amorevo­
le dal Cielo su di noi. 

E' mattino presto; prestissimo. Apro gli 
occhi. Le sòrelle sono tutte addormentate, 
scendo in giardino ...... .la rugiada veste 
l'erba e vedo il Cerchio di candele, alcune 
ancora accese ..... sembra tutto così irreale 
ora, sotto la luce cangiante dell'alba ...... è 
acc;aduto davvero l'incanto nella notte 
vellutata e scura, morbida ed avvolgente? 

Una cornacchia gracchia all'improvviso, 
quasi a volermi rispondere. 

Sì, 'è successo tutto davvero, nel segreto 
della notte, ancora una volta abbiamo 
sfiorato il Mistero, e ancora una volta ri­
penso alla Danza a Spirale, sempre ugua­
le, sempre diversa, sempre la Danza della 
Vita. Assieme a 1 3 mie Sorelle. 

Sorrido, mentre la prima delle Streghe si 
avvicina sbadigliando e addentando un 
biscotto. 

"Non esiste nulla di più bello che affonda­
re i denti nella Vita, non trovi?" 

Prendo i Tarocchi dall'altare ed inizio a 
misèhiare il mazzo ..... 

"E non esiste Vita più bella di una bene­
detta dalla Magia!" 

......... e tu che mi stai leggendo in questo 
momento ..... coraggio: fai la tua doman-
da ...... 

... .la risposta arriverà presto!!!! 

Blessed be---merry meet, merry part and 
merry meet again 

Noi donne di Soteira, la Luna Nera e 
Nuf-Nut. 

di NoviLuna 

Soteira siamo noi: donne e streghe. 
Assieme per confrontarsi, scambiare cono­
scenza e fare esperienza. 
Ognuna porta se stessa, non solo nella 
realtà virtuale fatta di parole, come in 
tante altre liste e forum; Soteira ci prende 
per mano, ci stacca dal monitor e dalla 
tastiera del persona! computer e ci porta 
in un giardino sul lago, o in un tempio pa­
gano, innalzato di volta in volta in una 
delle nostre case, o tra le mura di un cen­
tro di meditazione, dove l'atmosfera è 
quella della serenità in movimento. 
Far parte di un gruppo di donne impe­
gnate in un cammino di crescita spirituale 
per me è davvero importante, mi permette 
di unire i miei sforzi a quelli delle altre e 
pian piano costruire le basi per una comu­
nità al femminile, dove riconquistare il 
senso di solidarietà che mancava. 
Così si delinea il sentiero: quando ripetu­
tamente calpestato da passi sapienti, di 
modo che, dopo, chiunque lo voglia possa 
seguire una strada più sicura per inoltrarsi 

nel bosco ombroso e rigoglioso che e la 

spiritualità Wiccon. 
Ognuna trova in Soteira lo spazio per 
dare il proprio contributo, poiché per noi 
esperienza vuol dire mettersi allo prova e 
sperimentare. 
E così anche io ho avuto la possibilità di 
riunire le donne in un cerchio per la Luna 
Nuova e far conoscere lo mia tradizione, 
Ta-mori Wicca, e la mia dea, Nuf-Nut. 
Te-mari vuol dire "l'amato" ed è una pa­
rola egizio, infatti questo via della Wicca 
si ispira all'Egitto antico del tempo dei 
faraoni. Non è, però, uno mera ricerca di 
usi e costumi religiosi da ricalcare oggi 
come un tempo, coso inadeguata alle ne­
cessità spirituali odierne. E' piuttosto un 
percorso che si congiunge con le proprie 
radici od anelli antichi e si svolge aggiun­
gendo nuovi anelli man mono che lo cono­
scenza tra i Boschetti (le congreghe Te­
rnari) e I Nove (le divinità del pantheon 
Ta-mori) si stringe assieme all'amicizia che 
ci lego e al lavoro che ci impegno, for­
mando uno catena che vogliamo lungo e 
mai spezzata. Lo ritualità Ta-mari è in 
porte originale e in porte si riallaccio al 
lavoro che riconosciamo ben fatto di oltre 
tradizioni, come la Gordneriono e l'Ales­
sandriano, proprio per quel concetto di 
continuità che ci piace tanto. 
Nello Ta-mori Wicco, lo Luna nero è dedi­
cata od uno dea che per capirci potrem­
mo accomunare a Iside Nero o Velato. Il 
suo nome è Nuf-Nut , dea del silenzio, del 
mistero che non può essere svelato e del 
pianto, un pianto ristoratore e liberatorio, 
non di contrizione, dea della pioggia e 
del cielo notturno. I suoi rituali sono sussur­
rati o del tutto silenti. Sotto la sua tutela 
sono gli incanti di allontanamento e distru­
zione, perché ci sia posto per costruire le 
nuove cose. Non è uno dea che tesse, ma 
intreccio e tra le sue trecce offre rifugio. 
Durante i funerali lei viene invocata per 
portare consolazione a chi resto e sereni­
tà a chi affronta il viaggio oltre il ponte, 
verso una nuova vita. Lei guardo dall'alto 
e chi si pone sotto lo sua ombro ottiene 
protezione. Il suo strumento magico è il 
velo e chi vuole davvero accostarsi o lei 
deve conoscere e avere in sé il sentimento 
di completo fiducia. E' lei che sceglie e 
ispira le prove iniziatiche durante l'inizia­
zione. 
Ed è a lei che abbiamo chiesto nel nostro 
rito di Luno nuova di entrare nel cerchio: 
attraverso la sacerdotessa, Nuf-Nut è 
disceso tra noi, oscura e misterioso, ma 
anche leggera e rasserenante. 
Ho sussurrato nel cuore di ognuno il suo 
messaggio di omore e ci ho una per una 
mostrato come librarci come farfalle nel 
cielo infinito delle possibilità, liberandoci 
dal nostro bozzolo di convinzioni limitanti. 
E' stata un'emozione indescrivibile, condivi­
sa in un modo che non si può dire ma che 



si può capire dalla luce negli sguardi che 
ho incontrato quella notte nel cerchio e 
riconosciuto uguali al mio. 

Ricordo di Shekinah Mountaiwater 
Di Amalia dell'Aquila 

Conoscevo Shekhinah Mountainwater solo 
virtualmente. Da quasi tre anni discuteva­
mo tramite mail e ci scambiavamo opinioni 
sulla stregoneria e il divino femminile. Non 
abbiamo mai avuto l'occasione di incon­
trarci personalmente ed oggi, a pochi 
giorni dalla sua morte, avvenuta 1'11 ago­
sto, vivo questo mancato incontro come 
una doppia grave perdita. In Italia e' 
relativamente poco conosciuta ma spero, 
con questa breve introduzione al suo lavo­
ro, di suscitarvi la curiosita' necessaria per 
proseguire poi nella ricerca di altre· infor­
mazioni. 
Shekhinah e' nata il 24 ottobre 1939, ha 
attraversato e approfondito diversi per­
corsi spirituali prima di approdare allo 
studio della Grande Madre. 
Femminista, donna che amava le donne, 
madre di due figli, compositrice, musicista 
(sua e' la famosa "We are the Flow" can­
tata ancora oggi durante molti rituali), 
artista, iniziatrice del "Womanspirit Mo­
vement", e' conosciuta soprattutto per aver 
scritto ii bellissimo "Ariadne's Thread: A 
Workbook of Goddess Magie" del quale 
colpisce l'aspetto innovativo e l'audacia 
nell'accostarsi esclusivamente alla Dea 
nell'esposizione di concetti e rituali. Pur 
essendoci notevoli affinlta' con il movimen­
to della Wicca Dianlca (la corrente fem­
minista della Wlcca) se ne discosta in al­
cuni punti. 
Ad esempio, nella wicca dianica di Z. Bu­
dapest il "maschio" e' inteso come "altro" 
oppure opposto alla dea. Shekhinah, pur 
non invocando mai il dio nei suoi rituali 
come accade anche nella wicca dianica, 
accoglieva a volte gli uomini all'interno 
dei suoi cerchi. Una delle sue frasi preferi­
te era "Men are women too" (gli uomini 
sono anche donne). Tutto sboccia dalla 
Dea, uomini e donne. 
Un'altra differenza e' che nella pratica 
rituale Z. Budapest chiama le quattro di­
rezioni mentre Shekhinah tracciava un 
pentacolo all'interno del cerchio oppure 
formava direttamente un cerchio senza 
chiamare a protezione gli angoli .. solo la 
connessione fatta da corpi, menti, cuori e 
intenzioni delle donne presenti era suffi­
ciente al rito. 
Diverse quindi, eppure entrambe concordi 
nel ritenersi streghe e femministe. Profon­
damente radicate nel divino femminile. 
Differenze che non le hanno allontanate 
l'una dall'altra ma che hanno permesso 
loro di crescere nel rispetto reciproco e 
nell'amicizia. E' stata proprio Z. Budapest 
a celebrare il rito di passaggio finale, 

pochi giorni prima della morte. Un'espe­
rienza forte e toccante che Z. stessa ha 
descritto nel suo blog in rete. 

Shekhinah e' stata la prima ad introdurre 
il ciclo dei Misteri del Sangue delle Donne 
(Women's blood misteries) all'interno della 
Ruota dell'Anno. Mentre la maggior parte 
dei gruppi pagani si concentra sulle 
espressioni stagionali della Madre Terra 
(ugualmente importanti) Shekhinah ha 
introdotto questi aspetti esclusivamente 
femminili volti a celebrare la donna, i suol 
riti di passaggio, in ogni momento dell'an­
no. 
In una delle sue canzoni piu' famose, intito­
lata "Seasonal Magie" e' riportata l'intera 
ruota dell'anno cosi' come puo' essere 
celebrata con un'attenzione tutta partico­
lare al femminile: 

The year is a dancing woman 
Who is born at the coming of spring 
The year is a dancing woman 
Of her birth and death we sing 
In spring she comes to power 
When fhe red of her moonbloods come 
And she dances and spins towards summer 
To the beat of her passion's drvm 
Tis then she becomes so fertile 
With the /ife that is to come 
And she f/ows with the /ove that feeds us 
Ti/ the harvesf time is done 
Then dances and spins towards darkness 
Al/ dressed in autumn fire 
To descend to the time of shadow 
And rest from the world's desire 
Now her hair is touched with si/ver 
Winter's wisdom claims her sou/ 
And she birfhs fhe spirit within us 
Bringing /ighf and hope to us al/ 
lgniting a blaze in fhe darkness 
To kind/e the coming spring 
Then dreams ti/ her resurrection 
And her story again begins ... 

Nata al principio della primavera (Born at 
the coming of spring): Equinozio di prima­
vera; Misteri femminili della Nascita 
Quando arriva il rosso del Suo Sangue di 
Luna (When the red of her moonbloods 
come): 30 Aprile; Misteri femminili del 
Menarca e della Mestruazione 
Al battito del Suo tamburo della passione 
(To the beat of her passion's drum): Solsti­
zio d'Estate; Misteri femminili della pas­
sione sessuale. 
E scorre con l'amore che ci nutre (And she 
flows with the love that feeds us): 1 Ago­
sto; Misteri femminili del Latte 
E Danza e ruota verso l'oscurita' (And she 
dances and spins towards darkness): Equi­
nozio d'Autunno, Misteri femminili della 
menopausa 
La saggezza dell'Inverno reclama la Sua 
anima (Winter's wisdom claims her soul): 
Samhain; Misteri della Morte 
E fa nascere lo spirito all'interno di noi 
(And she births the spirit withln us): Solsti­
zio d'inverno Misteri dell'lmmortalita e 
rinascita spirituale 
Accende una fiamma nell'oscurlta' (lgniting 
a blaze in the darkness): 1 Febbraio Mi­
steri dell'Ispirazione 

Qui di seguito riporto le otto festlvita', i 
relativi misteri femminili sui quali e' possi­
bile concentrarsi e le dee collegate all'in­
terno della Ruota dell'Anno cosi' come 
suddivise da Shekhinah: 

Eq. Primavera - Nascita - Kore 
30 Aprile (Beltane) - Sangue - Diana 
Solstizio d'Estate - Passione - Afrodite 

1 Agosto - Latte - Habondia 
Eq. d'Autunno - Menopausa - Persefone 

Samhain - Morte - Hecate 
Solst. d'Inverno - lmmortalita' - Lucina 

1 Febbraio - Inspirazione - Aradia 

Ogni festivita' puo' quindi consentire la 
celebrazione di un aspetto femminile, un 
momento di riflessione sulle nostre intuizio­
ni, sul periodo che stiamo vivendo, sul no­
stro ciclo, non piu' solo in relazione con un 
altro-da-noi ma come occasione di appro­
fondimento del nostro potere interiore. 
Il mio grazie a Shekhinah, anche ora che si 
e' riunita alla Madre. E' infatti grazie ai 
suoi scritti nella mailing list da lei creata, 
al suo libro e al nostro dialogo che ho 
recuperato queste informazioni. Un grazie 
anche all'intera comunita' Moonspell che 
e' cresciuta attorno alla presenza costante 
e amorevole di Shekhinah e che attual­
mente sta portando avanti il suo lavoro 
con amore e dedizione. 
Per ulteriori informazioni: 
Il sito di Shekhinah; 
http://shekhinah.net 
Il blog di Z.Budapest: 
http: //blog.zbuda pest .com/ 
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WICCA - LA NUOVA ERA DELLA VEC­
CHIA RELIGIONE: Edito da ARADIA 
EDIZIONE - CRONOS 

Non è facile essere comple­
tamente oggettivi nel recensire il 
libro di un compagno di percorso 
e di un fratello. Ma la grande sti­
ma e il grande affetto che nutria­
mo per lui lo impongono. Vediamo 
allora, innanzitutto, come parla di 
questo testo Francesca Ciancimino 
Howell che ne ha curato la prefa­
zione: "Nella vita di una persona 
una sensazione che può davvero 
essere stupefacente è quando si 
guarda al mondo circostante e ci 
si rende conto che una nuova sto­
ria si sta sviluppando, un capitolo 
della storia che sarà scritto nei 
libri del futuro. È questo il momen­
to che sta attraversando la Wic­
ca in Italia in questi anni. Anche 
questo, il libro di Davide Marrè, 
fa parte di questo momento stori-

co. [ ... ] Questo libro segna un 
gronde inizio, offrendo lo primo 
guido italiano, scritto do un italia­
no, che mostro uno maniero sono 
e ben concepito di cominciare un 
lungo viaggio di crescita spirituale 
e personole''.Si trotto sicuramente 
del primo libro italiano sullo Wic­
co che ne traccio lo storia (le ori­
g1m antropologiche, esoteriche, 
pagane), individuando le rodici e 
il tronco del gronde albero che lo 
Wicco è diventato. Che esploro il 
concetto di religione, lo visione del 
divino, lo danzo degli dei, l'etico 
wiccan dello bellezza e lo filoso­
fia occulta (magio, divinazione, 
invocazione, incantesimi, guarigio­
ne, evocazione, psicologia esoteri­
co, morte e reincarnazione). 
Un'ampia porte pratico è dedica­
to all'essenza dei rituali, il nome 
magico, la consacrazione degli 
strumenti e del cerchio, gli esboth 
e i sobboth, lo creazione di una 

congrego, il ruolo di sacerdoti e 
sacerdotesse, l'iniziazione e la 
dedicazione. Ma che soprattutto 
dà dello Wicco uno visione nuovo 
(uno nuovo Tradizione, un nuovo 
modo di pensare, un nuovo modo 
di vivere l'esoterismo, un nuovo 
modo di praticare, un nuovo modo 
di essere uno comunità neopoga­
no) per il Qui e Oro. L'inizio di un 
Viaggio emozionante e magico 
che va verso i Luoghi che molti, do 
molto tempo, stavano cercando, 
che riscopre luoghi antichi come lo 
fonte di Delfi dove zampillo l'ac­
qua dello conoscenza. Un libro 
che porlo di Wicco toccandolo 
come si toccano le cose preziose 
ed evidenziandone legami con lo 
filosofia, lo poesia, il mito, l'omore 
("partecipando gli dèi dello natu­
ra dell'essere e del non essere, in 
uno congiunzione di opposti che è 
mistero dello contraddizione, il 
divino avanzo imperioso in questo 



cuore sacro e ci toglie la voce per 
farci ascoltare il suo linguaggio 
ineffabile"), il sesso... e coinvol­
gendo i luoghi più segreti e miste­
riosi del cuore e dell'anima. Scritto 
dal presidente del Circolo dei Tri­
vi, cioè da un uomo e un sacerdote 
che vive la Wicca con amore, ogni 
giorno, e con una sapienza deri­
vata dall'espe.rienza. Un libro che 
racconta e appassiona come un 
romanzo, che ispira e trasforma 
come un rituale, per chi non cono­
sce la Wicca e per chi, leggendo­
lo, scoprirà con meraviglia e con 
un sorriso antico che cosa la Wic­
ca è. Un libro "importante" in Ita­
lia, dove di Wicca si è pubblicato 
poco e male. Un libro che si con­
clude "con la speranza che la 
fiamma che orde in ciascuno di voi 
sia sempre vivo e magnifica in 
questa bellissima notte ... ". 

STREGONERIA IN ITALIA: Scongiuri, 
Amuleti e Riti della tradizione. Edito da 

Venexia 2007 -

Sin dai tempi più arcaici gli uomini 
hanno cercato di contrastare le 
manifestazioni più estreme della 
Natura attraverso un'azione magi­
ca, che si è evoluta nei secoli ge­
nerando credenze, riti e tabù. In 
Italia, in particolare, è sorto così 
una tradizione popolare di origine 
pagana in grado di proteggere 
dalla Natura ma soprattutto di 
rispondere alle esigenze terrene e 
materiali del devoto. Il libro af­
fronta le espressioni di stregoneria 
popolari e rurali italiane, in un 
viaggio tra i rituali e gli scongiuri 
che sanciscono i momenti di pas­
saggio della vita umana in un at­
tento quadro degli antichi usi e 
costumi della nostra penisola. Non 
è facile trovare un filo d'Arianna 

nella cerca dell'Antica Tradizione 
stregonesca italica. E' l'amore che 
ci viene in aiuto e guida il nostro 
viaggio tra i rituali e gli scongiuri 
che sanciscono i momenti di pas­
saggio di nascita, fidanzamento, 
nozze e gestazione. Il suo lin­
guaggio è infatti da sempre lega­
to alla malìa. Non vi è dramma 
passionale o storia amorosa che a 
essa non si riannodi, e spesso l'ar­
te della fascinazione si confonde 
con l'arte d'amare. 

Il testo tenta un "compendio" 
di quella tradizione stregonesca 
italiana, descrivendone tecniche, 
ritualistiche, scongiuri, formule ed 
amuleti, modi di trarre pronostici, 
le origini della figura della strega 
italica, le credenze sul malocchio, 
la fattura, le modalità per toglier­
le o realizzarle. 
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"Il Calderone Magico è il ventre 
della Dea, la porta della vita, il luogo 
dello spirito divino e dell'ispirazione. 
Sei erbe magiche vi devono sobbollire 
per un anno e un giorno: un tempo 
simbolico che rappresenta la prepara­
zione, lo studio, la pratica che precedo­
no la realiuazione della Magia. 

Alla fine di quel periodo il Cal­
derone Magico produce le Tre Gocce 
Benedette di Saggeua. 

Le tre gambe su cui poggia, ri­
cordano la triplice divinità della luna e 
del divino femminile. 

In questo simbolo antico di rin­
novamento, rinascita spirituale, tra­
sformazione e abbondanza inesauribi­
le, sono presenti i quattro elementi del­
la vita: l'acqua che lo colma, il fuoco 
che lo fa ribollire, le erbe al suo interno 
che provengono dalla Madre Terra e, 
nell'aria, il vapore e il profumo. 

Il Calderone del Profondo è il 
simbolo femminile primario del mondo 
pagano e rappresenta il grembo della 
Grande Dea da cui tutte le cose sono 
create e nutrite." 

Sono innamorata della Mailing 
List del Calderone Magico. 

Innamorata come di un figlio, nato 
dal mio ventre, cresciuto e diventato bel­
lissimo. 

Un figlio - ma forse più una "figlia 
femmina" - che ha il suo volto (anzi ha 
molti volti) e la sua identità. Ed anche un 
vezzeggiativo: noi che partecipiamo - o 
moderiamo questa ML - la chiamiamo 
affettuosamente "La Pentolaccia". 

DI MÀR.IÀ ~IUSI R.IC0TII 

Il mio è un amore ricompensato da 
molte soddisfazioni ma, come avviene 
con qualsiasi figlio, procura anche qual­
che grattacapo. 

La prima caratteristica di questa 
ML e di essere al "femminile plurale"; la 
pagina iniziale recita "Questa mailing list 
è un luogo riservato alle donne che com­
piono un cammino di trasformazione. È un 
luogo di scambio di esperienza, di dialo­
go, di conversazione. Uno spazio per 
discutere, confrontarsi, raccontare il fem­
minile. Se vuoi iscriverti devi essere Don­
na e maggiorenne ed avere il desiderio 
di condividere con altre Donne esperien­
ze, racconti, sorrisi, cuore ... " 

Quando ho fondato questo grup­
po su Yahoo Gruppi, sentivo il bisogno di 
entrare maggiormente in contatto con 
altre donne che condividessero i miei 
interessi per il paganesimo, la Wicca, la 
magia. Altre donne che come me si fosse­
ro incamminate in una strada spirituale. 
Ed anche altre donne che, pur non essen­
do strettamente pagane, fossero disposte 
a parlare di sé, della spiritualità femmi­
nile, del proprio percorso. Confrontando­
si. 

Fondare la ML è stata il mio modo 
per incontrarle e per onorare la Dea che 
è in loro e in me. 

Molte si sono iscritte subito, appe­
na aperta, perché erano state già iscritte 
ad un mio precedente gruppo con carat­
teristiche parzialmente simili ed eviden­
temente vi si erano trovate bene ... 

Ora molte nuove iscrizioni arriva­
no di rimbalzo dal sito Il Calderone Ma­
gico (http://www.ilcalderonemagico.it), 
che ho fondato lo scorso marzo 2007, 



oppure per via del passaparola delle 
"calderonare" già iscritte. 

I topic sono svariatissimi. Si va 
dalle riflessioni profonde sulla spiritualità 
femminile, sulle Divinità, sul sentire reli­
gioso e sull'agire magico ai piccoli pro­
blemi personali, di umore o di salute. 

Ma si passa anche per la strada 
spicciola delle ricette di cucina, oppure 
per la sapienza delle cure olistiche (ab­
biamo molte esperte qualificate), l'inter­
pretazione dei sogni (per la quale pure 
abbiamo delle "sognologhe" molto acute 
e percettive); ci scambiamo consigli sul­
l'educazione dei figli ed è sempre molto 
gettonato tra noi ragazze, giovani e vec­
chie - l'argomento "affari di cuore". Ma 
con un pizzico di pepe e di smaliziata 
disinvoltura, perché abbiamo scoperto 
che noi donne siamo bravissime a parla­
re non solo di amore&sentimenti ma an­
che... di "sesso" - esattamente come i 
nostri compagni: senza remore, pur ban­
dendo ogni volgarità. 

Ultimamente si sono scatenate in 
ML le iniziative concrete. 

Se già da tempo avevamo preso 
l'abitudine di "riunirci" dandoci appun­
tamento per celebrare le feste o fare 
delle meditazioni o dei cerchi in simulta­
nea con scopi diversi a seconda dell'oc­
casione corrente (ognuna a casa propria 
ma connesse in meditazione o in astrale), 
ora abbiamo dei veri e propri "lavori in 
corso". 

Stiamo approntando ben due 
mazzi di Tarocchi in due formati differen­
ti. Le singole Lame sono state assegnate 
ognuna ad una delle partecipanti alla 
ML che le stanno realizzando con la tec­
nica loro preferita. I mazzi saranno com­
pleti per Mabon, l'ultima festa del Rac­
colto nel Ciclo dell'Anno Magico, e va­
gheggiamo di stamparli e realizzare un 
libretto da allegare, per spiegarli e faci­
litarne la consultazione. 

Valentina Minoglio ci ha regalato 
un suo splendido progetto "Le Sibille 
della Luna" che pensiamo di stampare e 
di mettere in distribuzione sul sito, unita­
mente ai Tarocchi del Calderone Magico. 

Siccome le donne in lista sono 
pirotecnicamente creative e spaziano 
dalle arti pittoriche al bricolage, all'unci­
netto, allo scrap-booking, all'oreficeria, 
alla ceramica, la grafica, la pasticceria 
ed altro ancora ... recentemente abbia­
mo inaugurato un database per uso in­
terno dove venderci tra noi le cose che 
produciamo. È ammesso anche lo scam­
bio: un ritratto per un gioiello, un paio di 

presine all'uncinetto per due chili di bi­
scotti ... 

Stiamo progettando di fare un 
vero e proprio e-commerce, aperto an­
che agli iscritti al sito li Calderone Magi­
co e ai siti del Circuito Nuove Lune 
(http: //www.nuovelune.it). 

Da tutto agosto, dopo aver cele­
brato "insieme" una serata sotto le stelle 
cadenti, stiamo riflettendo in maniera 
approfondita sui desideri e sul "saper 
desiderare", un'arte che abbiamo sco­
perto essere difficile e raffinata. 

In questo ambito è stato Inaugura­
to un nuovo progetto, "La Mappa Perso­
nale dei Desideri": ognuna di noi sta di­
segnando o costruendo la sua mappa, 
quella che confidiamo ci porterà all'in­
contro con una "sé stessa" più felice e 
realizzata. 

Mentre descrivo le nostre attività 
mi rendo conto di quanto povere siano le 
parole per riuscire a dipingere l'intensa 
vitalità che anima questo gruppo di don­
ne. È davvero un Calderone ribollente di 
vita e di iniziative ... un luogo dove lo 
scrivere si incontra con il fare e dove il 
Femminile prende una dimensione di 
apertura, solidarietà e collaborazione 
che nel mondo "babbano" troppo spesso 
è dimenticata. 

Così assistiamo spessissimo a begli 
episodi, in cui le "calderonare" si aiutano 
e si sostengono l'una con l'altra - con le 
parole o concretamente - condividendo 
gioie, preoccupazioni e dolori ... si con­
frontano sui problemi, dialogano sulle 
differenze di opinione... si incontrano 
nelle rispettive città, stringono amicizie, 
celebrano o viaggiano insieme ... 

Il tutto condito con l'ingrediente 
essenziale della felicità: l'umorismo!!! 

Abbiamo anche una Ml parallela 
e casereccia chiamata Risoterapia, con la 
quale ci scambiamo varie scemenze, fil­
matini umoristici e files sgangherati che 
risollevano l'umore anche nelle più grigie 
giornate lavorative e nel più lugubre 
degli uffici. 

Come non essere dunque innamo­
rate di una ML così??? 

Al mattino la prima cosa che fac­
cio è accendere il computer per liberare i 
nuovi messaggi. 

Condivido la Moderazione con 
due care amiche e attivissime parteci­
panti: Micaela Salice del sito Strie 
(http://www.strie.it) ed Elena Frasca 
Odorizzi del sito Artificisambrosia 
(http:/ /www.artificisambrosia.it). 

Abbiamo scoperto che moderare 
una Ml non è mestiere semplicissimo ... 
non si tratta ovviamente di censurare o 
tagliare messaggi, come la parola fa 
pensare, ma di mantenere un filo condut­
tore fra gli interventi e - cogliendo le 
atmosfere - proporre argomenti, rifles­
sioni ed iniziative. 

La mia Maestra in questo è stata 
Mnemosyne, delle Musenellarete 
(http://it.groups.yahoo.com/group /lemus 
enellarete), mailing 11st di cui non mi stan­
co mai. 

La magistrale moderazione di 
Mnemosyne è per me un faro che mi gui­
da ... anche se il metodo che usiamo nel 
Calderone Magico per alcuni versi è piut­
tosto diverso: da noi la moderatrice di 
turno spesso interagisce "intrufolandosi" 
in coda ad alcune email e digitando le 
sue parole in TUTTO MAIUSCOLO, com­
menta il topic e la sua discussione. 



Questo sistema, che ho appreso 
da Mnemosyne, da noi viene adottato 
molto frequentemente e, siccome è leg­
germente invasivo, deve essere utilizzato 
con equilibrio; le moderatrici quando 
commentano "da moderatrici" hanno cura 
di esprimersi funzionalmente agli scopi 
della Mailing List, accantonando gli ar­
gomenti personali. 

È un modo di scrivere molto diver­
so da quello "in prima persona" che 
ognuna di noi moderatrici comunque si 
riserva con le email singole, che pure 
invia in lista ogni volta che lo desidera. 

Funziona. 
Il dialogo è vivace e vengono 

sottolineati e sviluppati i punti nodali 
dell'argomentare collettivo. 

Talvolta è necessaria una mode­
razione un poco più ferma ... noi la chia­
miamo moderazione-rottweiler e la met­
tiamo in atto quando è necessaria: qual­
che bacchettatine per mantenere la con­
centrazione sugli argomenti di spessore, 
oppure qualche raddrizzatine quando 
qualcuna cade in qualche piccola defail­
lance. 

Ma sono episodi assai rari, che 
finora si sono risolti con sereni chiarimenti. 

La preoccupazione costante che 
invece ho come fondatrice e owner (e di 
cui accennavo all'inizio dell'articolo) è 
quella di proteggere questo "cerchio" di 
ormai quasi 200 donne dall'intrusione di 
elementi estranei. Per esempio, sotto men­
tite spoglie i maschi - che anche se molte 
di noi, me compresa, li amano moltissimo 
e li apprezzano come compagni - ma che 
per scelta comune, anche se condividono 
la nostra vita, non sono ammessi in questo 
gineceo internettiano che ci siamo costrui­
te con passione e amore e che vogliamo 
mantenere tutto per noi!!! 

E poi curiosi, intrusi, "guardoni" o 
sabotatori da ML ecc, indipendentemente 
dal sesso di appartenenza. 

Per questo è necessario iscriversi 
con le proprie vere generalità, anche se 
poi in lista si può comparire solo con il 
nickname. 

Dunque ogni nuova iscrizione vie­
ne accuratamente vagliata e controllata. 

Tutto questo richiede alle modera­
trici una certa dose di impegno quotidia­
no, ma ognuna di noi pensa che ne valga 
la pena e che gestire questo gruppo sia 
un'esperienza profonda e costruttiva. 

Personalmente me ne sento molto 
arricchita e le email delle partecipanti 
sono per me fonte di apprendimento, di 
stupore, e di grande soddisfazione. Il 
tempo che impiego alla moderazione è 

sempre molto ben investito, anche nel 
quadro della mia crescita interiore. 

Siccome da noi siamo abituate a 
mettere molto in condivisione, passo la 
parola alle mie collaboratrici e ad alcune 
Calderona re: 

"La ML del Calderonemagico -
così come i siti ad essa collegati - nasce 
da un sogno condiviso, una visione di cui 
abbiamo chiare le linee al di là delle 
parole. 

E' per questo che funziona, che ha 
la sua magia. 

La visione nitida è quella di recu­
perare il clan delle donne: quella dimen­
sione forse privata, è vero, ma dove la 
"donnità" si possa esprimere liberamente 
senza fraintendimenti, senza traduzioni 
linguistiche o comportamentali, senza 
coperture o protezioni per evitare vio­
lenze. 

Un luogo al femminile, un gineceo 
lunatico e lunare appassionato, mutevole, 
solidale, creativo, dove dolore e forza si 
confondono e si mescolano facendoci 
sentire meno sole, meno pazze, meno 
incomprese. 

Scoprire che la "donnità" non è 
una malattia, non è essere "mancante" 
rispetto all'unità di misura - maschio età 
media bianco - e scoprirlo proprio grazie 
al confronto schietto che avviene in lista, 
consente a ciascuna di noi di intraprende­
re percorsi di guarigione, di crescita. 

In questo senso la ML è un luogo 
di ascolto e condivisione molto forte: nes­
suna è sola in ML, fosse anche solo per la 
media dei venti messaggi al giorno che 
instancabilmente, da inizio anno, conti­
nuano ad arrivare! 

La moderazione di un'esperienza 
del genere è impegnativa e formativa 
allo stesso tempo. Per come abbiamo 
sempre inteso il moderare, non vi sono 
censure bensì filtri: il filtro consente a 
ciascuna di esprimere le proprie idee ma 
nel rispetto degli altri, delle altre, nel 
senso di una visione positiva e costruttiva 
della vita. 

lo la paragono all'arte della fila­
tura: mille fili colorati che si intrecciano 
dalle dita componendo fantastici disegni; 
si lascia che l'intreccio si svolga da sé 
finché è armonico; pazientemente si di­
sfano alcuni nodi che ogni tanto com­
paiono e solo dove scaturisce disarmonia 
si interviene anche tagliando dei fili ... 

Nella ML si è scelto di privilegiare 
la cultura del Calice a quella della Spa­
da, della cooperazione al posto della 
competizione, della solidarietà al posto 
dell'individualismo, dell'ascolto al posto 
del solo parlare: nonostante vi siano 
donne appartenenti alle più svariate 
religioni e tradizioni spirituali, da quelle 
neo pagane alle cristiane e cattoliche, 
quello che ci accomuna è la capacità di 
vedere al di là di tutto Lei: colei che ha 
mille nomi, l'aspetto femminile del divino 
che ci ha create a sua immagine e somi­
glianza. 

E noi questo non vogliamo più 
scordarlo! 

Ah! Per ciò che riguarda la tutina 
da rottwailer in lattice (divisa ufficiale 



della moderatrice calderonemagico), 
lascio che se la dividano Giusi ed Elena. 
lo preferisco la mia in pelle di serpente, 
stringe un po' ai fianchi ma ... " 

Micaela Balice, Torino 
(http:/ /www.strje.jt) 

Ricordo bene quando ho deciso di 
iscrivermi alla ML Il Calderone Magico, 
perché ero divisa tra il desiderio di 
aprirmi e la paura di farlo. 

Il primo scoglio: i dati anagrafici, 
perché in l O anni, su internet, non li ave­
vo mai dati a nessuno. Ne parlai con 
Giusi e già dal primo scambio di mail, 
capii che di lei potevo fidarmi. Decisi di 
seguire il mio istinto e mi iscrissi. 

Da allora ho scoperto un nuovo 
mondo. Ho trovato delle "Sorelle di 
viaggio", Donne, si, ma soprattutto per­
sone speciali, sempre disposte ad aiutar­
si, a confrontarsi senza paura di essere 
giudicate, sempre piene di nuove idee 
ed iniziative. Mi sono sentita talmente a 
"casa" ed in sintonia con lo spirito della 
mailing list, da ritrovarmi ad avere la 
fortuna di aiutare Giusi e Micaela nella 
moderazione, quando ne hanno bisogno. 

Dico "fortuna" perché moderare 
è si un' enorme responsabilità, ma anche 
una grossa occasione di crescita perso­
nale. Quando modero tendo a non fir­
mare "I maiuscoli" perché sento che sia­
mo come "un' unica voce". Anche se 
ognuna di noi è diversa e riconoscibile, 
giorno dopo giorno abbiamo scoperto di 
credere negli stessi valori, di avere gli 
stessi obbiettivi ed interessi, che sono poi 
condivisi dalle altre "calderonare". Nes­
suna di noi vive la moderazione come il 
possesso di uno speciale scettro del co­
mando con il quale giudicare o sentirsi 
superiore. Per moderare è semmai ne­
cessario mettere via proprio quella par­
te di sé che rischia di rendere soggettivo 
il commento. In questo ho imparato molto 
proprio dal modo di moderare di Micae­
la e Giusi, ma anche da tutte quelle cal­
deronare che mi hanno trasmesso ed 
insegnato ad essere più umile, più aper­
ta, più allegra e più ironica di quanto io 
fossi prima di entrare nella fantastica 
"Pentolaccia". 

Elena Frasca Odorizzi, Siena 
(www.artificisambrosia.it) 

"Ho assistito al parto de Il Cal­
derone e della sua ML, seguendo con la 
curiosità di una scimmia le fasi che si 
ingrandivano e restringevano per diven­
tare la materia di un anello della cote-

na: non so come definire la mia presen­
za se non una sorta di voyeurismo ap­
prendltlvo, cioè la difficoltosa lettura 
delle dinamiche presenti, il copia e incol­
la su file dei messaggi più interessanti e ... 
il ripromettermi ogni volta un intervento 
che non riesce mai ad arrivare in tempo! 

Ma non è detto: il 2007 non è 
ancora finito! 

Chicca Morone, Torino 
(htte: //www.chiccamorone.it) 

"Il Calderone Magico è prima di 
tutto un sodalizio, è un abbraccio e una 
rete di salvataggio, di e tra donne che in 
comune hanno l'urgenza d'amare, il desi­
derio di vivere in armonia con sé e con il 
mondo, nonché fa tenacia nel credere 
che, crescendo, si può e si deve 
migliorare. E' un salotto dove raccoglier­
si e scambiarsi confidenze, una spalla su 
cui "permettersi di sentirsi deboli", è un 
laboratorio creativo sempre in attività, 
una promessa che non verremo lasciate 
sole. Il Calderone è quello che è: un ri­
bollire di cuore forza ed energia, tra­
sformazione alchemica nel segno dell'in­
clusione e dell'amore: nel segno della 
Dea." 

Fabiola Sguassero, Trieste 

"La ML del Calderone ha signifi­
cato per me la scoperta della sorellanza. 
Da bambina avrei tanto voluto una sorel­
lina, ma non è mai arrivata. Invidiavo le 
amiche che avevano una sorella, perché 
nel loro rapporto vi era qualcosa di spe­
ciale, ma non sapevo cos'era ... Ecco, ora 
so che cos'è: la sorellanza è complicità, la 
sorellanza è comprensione, la sorellanza 
è condivisione. Sorellanza vuol dire non 
sentirsi mai sole, nemmeno nei momenti 
più bui. Sorellanza significa che non esi­
stono critiche o giudizi, ma solo modi 
diversi di guardare una determinata 
situazione. Sorellanza è aiutare l'altra a 
tirare fuori il meglio di sé. Il Calderone ... 
una meravigliosa comunità di donne, che 
ormai non è più soltanto virtuale." 

Francesca Rigo, Milano 



I COSTI DELLÀ WICCÀ 
co~s, E SEMINÀ~I: 

LÀ ST~E(;ONE~IÀ SI PUÒ IMPÀ~~E? 

Poche righe per fare un annuncio: 
"Signori e signore la spiritualità e la reli­
gione hanno un costo!" 

Qualcuno potrebbe rimanere 
scandalizzato da un'affermazione del 
genere, in realtà è una constatazione che 
ha solamente dell'ovvio. Che la religione, 
anzi le religioni, meglio ancora, tutte le 
religioni, abbiano un costo è un fatto ben 
visibile a tutti. Le religioni organizzate 
hanno un costo che dipende dal mante­
nimento delle loro istituzioni e delle loro 
organizzazioni, spesso con entrate e usci­
te che hanno del mirabolante. Al di là 
della Chiesa o del cristianesimo in gene­
rale, anche il buddismo per esempio non 
è da meno: per le conferenze e le medi­
tazioni che il Dalai Lama tiene nei vari 

DI CR.ONOS 

paesi del mondo, esiste un ingente bi­
glietto di ingresso, e, al di là delle possi­
bili malizie, i motivi non sono difficili da 
intuire. 

Vivendo in una società civile, an­
che solo i costi per il necessario manteni­
mento di una struttura, sono spesso ingen­
ti, così anche i meno fortunati che non 
hanno strutture proprie, devono sostenere 
i costi di un affitto per organizzare anche 
solo una chiacchierata tra soci. Una buo­
na porte delle organizzazioni, od esem­
pio le associazioni di volontariato, ha poi 
la necessitò, sancita dalla legge, di un'as­
sicurazione per infortuni e danni a terzi. 
A questi costi si aggiungono le varie ri­
chieste per permessi e quant'altro. 

In realtà dovremmo sempre ricor­
darci che un privato cittadino non po­
trebbe riscuotere denaro senza l'emissio­
ne di uno regolare ricevuto o fatturo, e 
questo complico enormemente le cose 
perché per emettere uno fatturo è neces­
sario uno partito IVA che un singolo pri­
vato, visti i costi, per eventi legati esclusi­
vamente olla spiritualità, non ho nessun 
interesse od aprire. 

Per questo e altri motivi normal­
mente lo spiritualità e le religioni emer­
genti si organizzano nelle forme dell'as­
sociazionismo. Associazioni di volontaria­
to e associazioni culturali in particolare 
per quanto riguardo il paganesimo e lo 
Wicco. 



Mantenere un'associazione, anche 
la più semplice, non è cosa sempre facile. 
Perché un'associazione per mantenersi 
vitale ha bisogno di crescere, in sostanza 
di investire in se stessa, attraverso un 
sempre maggior numero di ore che i vo­
lontari possono dedicare al lavoro asso­
ciativo. E' necessario anche qui ricordare 
che, almeno potenzialmente, il lavoro di 
un volontario, cioè colui che presta un 
servizio a titolo gratuito, ha un valore che 
è possibile stabilire in base al monte ore 
che investe e in base al compito a cui è 
preposto. 

Un associazione a carattere spiri­
tuale o religioso per mantenersi è costret­
ta a creare un equilibrio tra servizi offer­
ti a titolo gratuito e servizi offerti a pa­
gamento che sono quelli che poi manten­
gono, spesso a stento, i primi. Se le istitu­
zioni non prevedessero infatti delle forme 
di finanziamento a fondo perduto per 
alcuni progetti, poche sarebbero le cose 
che un associazione potrebbe realizzare 
in autonomia. La quote di iscrizione infatti 
sono spesso irrisorie se non si supera un 
certo numero di iscritti. 

E' necessario inoltre garantire la 
qualità delle cose che si organizzano, 
anche quelle che si fanno a titolo gratuito 
e questa qualità dipende fondamental­
mente da alcuni elementi fondamentali 
tra cui in primo luogo le persone che 
vengono coinvolte e in secondo luogo la 
qualità delle strutture dove si organizza­
no (o con cui si organizzano) le varie ini­
ziative. 

Sfugge ai più che anche solo gli 
spostamenti, il vitto e l'alloggio anche 
solo per coprire le spese degli ospiti di 
un convegno o di un seminario o di una 
conferenza sono spesso notevoli. Non tutti 

poi possono permettersi di fare i volonta­
ri e di rubare tempo al proprio lavoro o 
al proprio tempo libero. Ad alcuni, tra cui 
molti autori wiccan, si è imposta una scel­
ta ben precisa, contribuire a proseguire 
la diffusione di una spiritualità oppure 
mantenere la propria attività lavorativa. 

Chi ha scelto la prima strada ha 
dovuto trovare un modo per potersi ga­
rantire un sostentamento attraverso la 
sua attività spirituale. Può sembrare poco 
ortodosso parlarne così apertamente, ma 
è ora che la maggior parte dei wiccan e 
dei pagani inizino ad aprire gli occhi 
anche su questo aspetto della loro cresci­
ta spirituale. 

I libri, nella Wicca, persino i pochi 
che possono essere definiti dei best sel­
ler, non garantiscono da vivere, ad essi è 
necessario, se non c'è una fonte di reddi­
to data da un altro lavoro, unire un'attivi­
tà di insegnamento che non sarà più a 
titolo gratuito. Niente scandali ... si paga 
il lavoro di una persona e il suo valore. 
Da qualche millennio i soldi sono il mezzo 
di scambio più facile, ma pensare che la 
"stregoneria" non si pagasse, non si sia 
mai pagata, è un'eresia e una sciocchez­
za. Da che mondo e mondo persino i 
guaritori dei villaggi erano remunerati in 
qualche modo, spesso con beni materiali, 
altre volte anche in denaro. 

Pure le caste sacerdotali dell'anti­
chità, talvolta riscuotevano tasse, altre 
volte ritiravano le offerte agli dei. In 
culture ben più "materiali" (da non con­
fondersi con materialiste) della nostra, il 
pagamento per un servizio (quella che 
noi definiamo un po' impropriamente 
offerta) era una cosa assolutamente 
scontata. 

Ad ogni buon conto non è neces­
sario scomodare la storia per affermare 
che un movimento ha bisogno anche dei 
soldi con cui sostenere ciò che fa e con cui 
sostenersi. Chi si dedica alla Wicca come 
volontario per garantire dei servizi ad 
una comunità nascente, sa bene la marea 
di tempo che è necessario dedicare a 
certe attività. Tempo che alcuni di noi 
rubano al lavoro o al tempo libero. 

E' naturale ovviamente che non 
tutti possano sostenere i costi di un semi­
nario a pagamento o di un corso, ma è 
meno naturale che, a fronte di una molti­
tudine di iniziative gratuite, molte perso­
ne ancora abbiano l'abitudine di levare 
il dito contro quelle in cui è richiesto un 
esborso, spesso rmsorio, considerato 
quello che si vede in giro. 

Ognuno è libero di scegliere qua­
le sia il percorso più adatto a lui, può 
scegliere come organizzare il suo cammi­
no. Per essere wiccan non è necessario 
pagare oboli, si può approfondire il 
proprio percorso da soli o partecipando 
a varie libere iniziative, ma è necessario 
ricordare che spesso queste libere inizia­
tive ci sono grazie a chi l'obolo lo paga 
in termini di lavoro o di esborso. Persino 
un sito internet, se vuole essere visibile, 
ha un costo! 

Detto questo è probabile che la 
stregoneria non si insegni, "troppo alto il 
suo valore", direbbe qualcuno, ma chi 
pratica la stregoneria e in quèsto caso la 
Wicca cercando di garantire che essa sia 
qualcosa di più che un insieme poco 
omogeneo di gruppetti sparsi qua e là, 
ha bisogno, a volte anche di mangiare ... 
e di dormire! 



WICCA STUDY 

GROUP 
Nell'ambito del Progetto Aurora - Anno 
del Paganesimo, sabato 19 maggio avrà 
inizio a Milano il primo "Wicca Study 
Group" italiano. Gli incontri del Wicca 
Study Group avranno cadenza mesile e 
saranno dedicati all'approfondimento e 
allo sviluppo delle tematiche inerenti la 
Wicca e il Paganesimo, Gli incontri si ter­
ranno ogni penultimo sabato del mese 
dalle ore 14.30 alle 17.00. 
Il gruppo sarà guidato dai volontari del 

Circolo dei Trivi che coordineranno le atti­
vità del gruppo stesso. Non si tratterà 
naturalmente di un seminario, nè di un 
corso, ma di un momento in cui ciascuno 
potrà condividere e discutere le sue espe­
rienze e in cui potrà portare il suo contri­
buto alla crescita del gruppo. 

Durante ogni incontro verranno proposti 
testi, tematiche di discussione, momenti di 
meditazione collettiva, progettati i temi e i 
percorsi degli incontri successivi e conse­
gnato del materiale di studio e approfon­
dimento a tutti i partecipanti. 

Durante il primo incontro decideremo qua­
le sarà il nostro percorso tra le tradizioni 
wiccan e pagane, ciascuno potrà portare 
le sue idee e le sue esigenze per poter 
delineare la strada migliore e per dare 
spazio alle necessità di ciascuno. 

La partecipazione è libera previa comuni­
cazione a wiccastudygroup@athame.it 
dove riceverà una mail di risposta con il 
luogo dell'incontro. Non è richiesta una 
conoscenza specifica della Wicca e del 
Paganesimo, ma semplicemente buona 
volontà e desiderio di confrontarsi con 

altre persone. Il gruppo di studio resterà 
sempre aperto a chiunque vorrà acceder­
vi: sarà una grande occasione per chi de­
sidera impegnarsi a portare avanti gli 
argomenti di interesse generale del grup­
po e a proporne di nuovi. 

CERCHI UN 

CERCHIO 
La nostra associazione ha deciso di aprire 
uno spazio a tutti coloro che desiderano 
entrare a far parte di un gruppo o creare 
un cerchio così come a tutti coloro che sono 
già in gruppo e vorrebbero creare nuovi 
contatti. 

Questa iniziativa è rivolta quindi da una 
parte ai singoli in cerca di altri fratelli e 
sorelle con cui celebrare e dall'altra a tutti 
i gruppi, congreghe e cerchi che già cele­
brano, ma che vogliono ampliare i loro 
orizzonti. 

Se sei un solitario non hai altro da fare 
che mandarci una breve descrizione di te 
e di che cosa cerchi, il luogo dove stai 
(basta la città o la provincia), e natural­
mente un indirizzo mail. Per questioni di 
privacy abbiamo deciso che solo gli indi­
rizzi mail verranno pubblicati e inseriti nei 
nostri siti. 

Se invece siete un gruppo dovete fare più 
o meno la stessa cosa, indicandoci breve­
mente che cosa fate, il luogo dove vi in­
contrate (basta la città e la provincia) e un 
unico indirizzo mail di riferimento. 

Manda il tuo annuncio alla mail : 
cerchiuncerchio@athame.it 

WITCHES' CAFÈ 
Da decenni la Pagan Federation organiz-
za pub moots (letteralmente incontri nei 

pub) in vari paesi del mondo. I pub moots 
sono stata la prosecuzione ideale dei Wit­
ches' Cafe (Caffè delle streghe), la prima 
forma di incontro informale periodico tra 
pagani. Come PFI - Italia abbiamo deciso 
di partire proprio da questi incontri pome-

ridiani e informali per consentire al più 
ampio numero di persone di poter parte­

cipare e di raggiungere il locale anche coi 
mezzi. Potremo conoscerci, riunendoci in­
torno a un caffè o un tè, simbolico calde­
rone della dea dispensatore di delizie e 

coppa che ispira emozioni e registra, am-
plificandoli, i nostri pensieri. 

Potremo rilassarci parlando di noi, del 
nostro essere neopagani e wiccan, raccon­
tando le nostre esperienze, condividendo i 
nostri progetti, o lasciando semplicemente 
che le parole si rincorrano, come sassi 
trasportati dalle onde del mare ... è spes­
so in modo così apparentemente casuale 
che nascono le idee più feconde. 
Ognuno sarà libero anche solo di ascolta­
re, in un clima rilassato ma insieme magico, 
la magia che nasce da un sogno condiviso, 
da un progetto, il neopaganesimo, che in 
Italia sta facendo i primi passi, e che ci 
lega con un filo invisibile. 
"Anche se non ci conosciamo, noi siamo 
uniti", diceva un cantore della Stregoneria. 
Ma anche dal fatto che le streghe, quan­
do sono insieme, anche senza fare nulla di 
speciale, scatenano una energia incredibi­
le. 

Tempio d' Oro 
Via delle Leghe 23 - Milano 
(fermata metropolitana linea rossa Pa­
steur) 
ogni penultimo sabato del mese - dalle 
ore 17.00 in avanti. 



COSA VVO L O I RE ESSERE 
VNA SACERDOTESSA? 

Di Valentina Minoglio con la collaborazione di Silvia Soricaro e Daniele Tronco 

Sacro femminile. 

Abbiamo pensato di iniziare questo 
viaggio cercando di vedere come le 
donne hanno vissuto il sacro e le divini­
tà. 
Esplorando il ruolo delle sacerdotesse, 
storicamente, partendo dalla Grecia 
antica all'indietro, verso il culto origina­
rio delle Dee Serpenti, e in avanti, nel 
tempo, verso le druidesse, le streghe 
sciamane delle popolazioni nordiche, 
ma anche in un tempo mitico o lettera­
rio, con Avalon, e con la figura di una 
sacerdotessa, Morgan le Faye di Dion 
Fortune, fino a oggi, nelle religioni afro 
caraibiche, e nella figura della sacer­
dotessa come la intendono le Tradizioni 
alexandriana e gardneriana. Con una 
riflessione sul ruolo del sacerdote e 
della sacerdotessa nella nostra società. 
Quali sono i compiti di una sacerdotes­
sa? Come si diventa? le caratteristiche 
che accomunano sacerdotesse di ogni 
tempo e luogo? E lo scoprirsi e diventa­
re sacerdotesse, vivere il sacro al fem­
minile, dà alle donne anche una possi­
bile ispirazione per scoprire che cosa 
significhi, per ciascuna, essere una don­
na? 

GRECIA ANTICA 
In Grecia non esiste un gruppo sacerdota­
le chiuso. Durante ogni manifestazione 
cultuale però è presente qualcuno che 
diriga, inizi, pronunci la preghiera, compia 
la libagione. 
Il santuario è proprietà del dio, ma vi è 
una responsabile preposta, hiereia, sa­
cerdotessa. Il sacerdozio non è una condi­
zione generale, nessuno è sacerdote come 
tale, ma sacerdote di una divinità in parti­
colare. le cariche sacerdotali sono spesso 
ereditarie, ma i sacerdoti vengono anche 

assunti (i Troiani assunsero Teano come 
sacerdotessa di Apollo). Ma l'assegnazio­
ne può valere come manifestazione della 
volontà divina. la carica può durare un 
anno, un periodo, o essere vitalizia. 
la sacerdotessa porta la grande chiave 
del tempio ed è onorata come una dea 
fra la gente. 
In genere sacerdotesse servono le dee e 
sacerdoti gli dei maschi, ma ci sono moltis­
sime eccezioni: Pallade Atena ha un sa­
cerdote, come vi sono sacerdoti maschi nel 
culto di Demetra, e Dioniso, Apollo e lo 
Zeus di Dodona hanno sacerdotesse. 

Il celibato a vita non esiste. Si devono 
rispettare divieti per certi cibi osserva­
re digiuni, e per mantenere la purezza, 
corrispondente al sacro, la sacerdotes­
sa deve evitare il contatto con i morti, 
per esempio. 
Il santuario è lo Spazio per il divino, la 
festa è il suo Tempo. Ci sono giorni 
distinti dagli abituali, che cominciano la 
notte prima, e il contrasto con l'abitua­
le può esprimersi nella gioia e nel pia­
cere, nell'ornamento e nella bellezza, 
ma anche in qualcosa di minaccioso e 
terrificante. 
Vi è sempre un corteo, verso il santua­
rio, e processioni, dal santuario, che 
interrompono un periodo di purifica­
zione. 
Non esiste alcuna festa rituale senza la 
danza, che si svolgono nel santuario, 
diverse per ogni divinità (a Delo si 
svolgeva una danza labirintica, danze 
con scudi erano in onore di Atena, fan­
çiulle danzano per Artemide). 
Per celebrare una divinità i Greci isti­
tuivano anche delle gare, per qualsiasi 
cosa: sportive, di poesia, danza, bel­
lezza, musica ... le prove di forza han­
no anche carattere iniziatico. 
le sacerdotesse presiedono riti del 

fuoco: il fuoco è legato alle divinità so­
prattutto ctonie e preolimpiche, e non vi è 
comunque rito senza fuoco: un falò, una 
processione con fiaccole. Il fuoco che di­
vampa manifesta la presenza del dio e il 
profumo del fuoco, sprigionato da legni 
sacri o incensi, è divino (il sacro coinvolge 
tutti i sensi). 
La sacerdotesse offrono anche doni agli 
dei che li richiedono: soprattutto cereali, 
fiori, primizie, o si fanno testimoni di un'of­
ferta votiva: un voto. 
la libagione è l'atto più sacro: si può ver­
sare completamente il liquido (per gli dei 



doni), bere e e versare, la libagione è 
anche una forma di invocazione. La liba­
gione è la forma più pura e raffinata di 
rinuncia: non si può più raccogliere ciò che 
si è versato. Rappresenta l'elevazione 
della speranza attraverso una serena 
dissipazione. 
Si può fare una libagione anche solo con 
acqua: si attinge dalla sorgente, si purifica 
il boschetto dove avviene il rito, si rovescia 
la brocca prima a occidente, poi si de­
pongono rami di ulivo ... 
L'acqua viene versata per il cielo, a cui si 

dice hyè, piovi, e per la terra, a cui si dice 
kye, concepisci. 
Le sacerdotesse si occupano anche della 
preghiera: le devozioni richiedono le giu­
ste parole. Ogni parola errata, rozza o 
lamentosa è blasfema. Oppure vegliano 
sul Silenzio sacro. 
I riti culminavano spesso nelle nozze Sacre, 
gli hieros gamos, il congiungimento sessua­
le dei sacerdoti che indica l'unione del dio 
e della dea. La tradizione è antica: il re 
numerico è l'amante della Grande Dea, la 
somma sacerdotessa di Tebe è la donna 
del dio Amon, Astarte è la sposa dei sa­
cerdoti di Cipro. I culti misterici di Dioniso 
prevedevano una iniziazione sessuale. E il 
culto di Afrodite con le sue sacerdotesse, 
le etere, prevedeva l'unione sessuale: in 
quel modo la dea, che si nutre di amore, si 
manifestava agli uomini. 
Estasi e mantice 
Il sacro appare come l'extra-ordinario, il 
totalmente altro, perciò le esperienze In 
stato alterato di coscienza sono il supporto 
essenziale della religione. Questa espe­
rienza può derivare da una predisposizio­
ne individuale, da una tecnica apprendibi­
le o dall'uso di droghe. Comunque la sa­
cerdotessa vede, sente e vive ciò che per 
gli altri non è dato, e instaura un rapporto 
diretto con la divinità. 
Entheos è quando una persona parla con 
voce strana o in maniera incomprensibile, 
si muove con movimenti inconsulti. Il dio 
può possedere o rapire il suo sacerdote. 
Nell'estasi la persona abbandona la via 
abituale, la razionalità. 
Nel culto di Dioniso furore ed estasi sono 
normali: esperienza divina e appagamen­
to. Ma ci sono anche forme di rapimento 
sobrio. 
Apollo induce una follia profetica, un entu­
siasmo poetico. Dioniso uno erotico e filo­
sofico. Zeus invece sta nel limpido spazio 
del pensiero assennato. 
Amore per la sapienza e follia 
Interessante notare che Platone chiamava 
filosofia l'amore della sapienza, sapienza 
che era esistita in un mondo arcaico, in cui 
esistevano appunto i sapienti. Non c'è uno 
sviluppo continuo e omogeneo fra sapien­
za e filosofia. Sono Apollo e Dioniso gli 
dei della sapienza greca. A Delfi, sede 
dell'oracolo di Apollo, si manifesta la vo-

cazione dei greci epr la conoscenza. Sa­
piente però non è Odisseo: sapiente è chi 
getta luce nell'oscurità, chi scioglie i nodi, 
chi manifesta l'ignoto, chi precisa l'incerto. 
La conoscenza dell'oracolo appartiene 
alla sapienza, le sacerdotesse di Delfi 
sono connesse con la sapienza. È sempre 
Platone, nel Fedro, a indicarci come: " ... 
non è verace il discorso che ad un innamo­
rato si debba preferire chi non ama, con il 
pretesto che l'uno delira e l'altro invece è 
sano e saggio. Ciò sarebbe detto bene se 
il delirio fosse invariabilmente un male; 
ora invece i più grandi doni ci vengono 
proprio da quello stato di delirio, datoci 
per dono divino. Perché appunto la profe-

tessa di Delfi, le sacerdotesse di Dodona, 
proprio in quello stato di esaltazione, han­
no ottenuto per la Grecia tanti benefici, 
sia agli individui che alle comunità; ma 
quando erano in sé fecero poco o nulla". 

INDOVINE 

I sogni vengono dagli dei, e nei sogni gli 
dei indicano agli uomini la via da seguire, 
e le sacerdotesse , soprattutto di Apollo, li 
interpretano: per trovare l'Interpretazione 
convincente, esente da dubbio, è necessa­
rio un dono carismatico, una ispirazione. 
Per questo le indovine sono considerate 
sagge (anche se, ancora, la parola mantis, 
indovino, ricorda mania, follia). L'arte di 
interpretare diventa una tecnica quasi 
razionale. Segno può essere qualsiasi 
fenomeno non del tutto ovvio: si osservano 

il volo degli uccelli, il comportamento del­
l'animale sacrificato ... 
I segni favorevoli vanno accolti con un 
voto, quelli sfavorevoli mutati con una pu­
rificazione: non è tanto importante preve­
dere, sapere prima cosa accadrà, ma 
decidere, con l'aiuto della sacerdotesse, 
cosa fare o non fare. 

ORACOLI 

In certi Luoghi gli dei danno maggiori se­
gni: sono chiamati Oracoli. 
Qui il dio parla direttamente tramite un 
medium, che cade in stato di entusiasmòs. 
A Dodona tre sacerdotesse , chiamate 

colombe, parlavano per Zeus: cadono in 
trance e poi non ricordano più nulla. 
A Didimo, oracolo di Apollo, vi era una 
fonte sacra: la sacerdotessa cadeva in 
estasi tenendo la verga di alloro del dio, 
immergendo i piedi nella fonte e ispiran­
done i vapori. 
A Pataro, il licia, la sacerdotessa passava 
la notte nel tempio, e su di lei veniva il dio 
in forma di sogno e il vaticinio. 
Il più famoso oracolo è Delfi, dove Apollo 
avrebbe sostituito un precedente culto 
donio dedicato a Gaia (o alla Dea Ser­
pente: Apollo infatti sconfigge Pitone, ma 
le sue sacerdotesse lo ricordano nel no• 
me): vi erano tre Pizie che durante tutto 
l'anno si dedicavano al dio. Dopo un ba­
gno nella fonte Castalda la Pitia entra nel 
tempio, fa bruciare farina d'orzo e foglie 
d'alloro sul fuoco sempre acceso e discen­
de nella parte finale del tempio. Qui c'era 



l'onfolòs, sopra un'apertura circolare nel 
terreno (dalla quale recenti studi hanno 
verificato uscissero vapori di etilene, una 
sostanza che provoca, a piccole dosi, eu­
foria, leggerezza, allucinazioni), con sopra 
un calderone. Seduta sull'orlo dell'abisso, 
avvolta dai vapori che salgono e agitan­
do un ramo di alloro, la Pitia cade in tran­
ce. Secondo alcune versioni, il dio possie­
de la Pitia anche in senso sessuale (anche 
nei misteri di Eleusi il rapimento da parte 
del dio è sia sessuale che estatico). 
Come le Pitie erano le Sibille. 

L'ANTICHISSIMA DEA SERPENTE 

Le Pitie erano eredi delle antiche Pitones­
se, messaggere della Grande Dea la cui 
voce, scaturita dalle profondità della terra 
e conosciuta tramite il potere del Serpen­
te, parlava attraverso di loro. 
Le pitonesse o drakaine erano profetesse. 
Il culto del serpente era legato a valori 
femminili ancestrali. 
"la Sacerdotessa si avvicina al centro del­
la grotta. Le fiamme si specchiano nel suo 
corpo nudo. Imitata dalle sorelle raccoglie 
la maschera e la pone sul proprio viso. 
Nel lento mutare del Tempo, ella si lascia 
penetrare dal potere arcaico, abbando­
nandosi alla Dea. li serpente si risveglia 
dentro di lei. Innalza la sua anima alla 
Consapevolezza mentre i suoi occhi man­
dano un fugace brillio di luce divina. La 
donna si fa dea. E il Mistero si compie". 
Legato al culto del serpente era il mito di 
Gorgone, diffuso in Tessaglia, terra di 
streghe. Un mito legato alla trasmutazione 
profonda e all'iniziazione. Le sacerdotes­
se, con la sua maschera sul viso, imperso­
navano la Dea Serpente. Giungevano a 
un simile stato solo coloro che in seguito a 
un lungo cammino avevano accolto l'Ab­
bandono e accettato la Trasformazione. 
La Dea Serpente è in grado di trasforma­
re. Il suo potere risiede nei suo occhi: in­
crociare lo sguardo, guardare negli occhi 
è un gesto che richiede coraggio. Significa 
accettare la sfida dell'altro. Guardare 
negli occhi la Dea significa abbandonarsi 
a quello stato di "follia sacra" che porta 
conoscenza. (probabilmente anche a que­
sto si riferisce Huson quando parla dello 
"sguardo di basilisco" delle streghe). 
Il culto della Dea Serpente era diffuso a 
Creta, studiato dalla Gimbutas. La civiltà 
minoica è la culla della civiltà europea, e 
la Dea Madre era venerata a Creta, poi 
il culto diviene secondario con l'arrivo 
degli dei micenei. Le donne avevano un 
ruolo importante a Creta, non solo le sa­
cerdotesse. Le statuette della dea sono 
moltissime: la Dea dell'Omphalos, con le 
braccia alzate, la Dea dei Serpenti ... Le 
pitture raffigurano sacerdotesse con abiti 
eleganti intente a rituali sacri. 

Dalle sacerdotesse della Dea serpente e 
dalle Pitie deriva la topologia della sa­
cerdotessa della dea che ancora oggi, 
nella Wicca, molte donne incarnano. 

I CELTI 

Le sacerdotesse celtiche sono citate stori­
camente da Pomponio Mela. "Sena ... nel 
mare britannico... è degna di nota per 
l'oracolo della divinità gallica le cui sa­
cerdotesse sono nove, vergini perpetue. 
Esse ... con i loro canti e i loro singolari 
artifici ... calmano i mari in tempesta e i 
venti e si trasformano in qualsivoglia ani­
male. Sanno guarire quello che altri non 
sanno guarire e sanno predire il futuro". 
La donna nella società celtica riveste ruoli 
importanti: guerriere, sacerdotesse, profe­
tesse. 
Storicamente documentata è un'organiz­
zazione religiosa femminile, quella delle 9 
vergini dell'lle de Seine. Erano chiamate 
Bandrui ed erano divise in tre categorie: 
le sacerdotesse che vivevano sull'isola 
perennemente, osservavano il voto di ca­
stità e alimentavano il sacro fuoco peren­
ne in onore delle divinità femminile a cui 
erano consacrate. Le sacerdotesse che 
potevano sposarsi ma dovevano servire la 
dea, parlavano con la gente, compivano 
profezie e leggevano il futuro sulle foglie 
del vischio. Quelle della classe più alta 
accedevano al loro ruolo solo dopo molti 
anni di studio e un rito di passaggio, po­
tevano circolare liberamente nel mondo, 
avevano il compito di mantenere vive le 

tradizioni religiose, praticavano l'astrolo­
gia, conoscevano le erbe e le pietre, cura­
vano le malattie, si occupavano delle na­
scite, accompagnavano a una dolce morte 
e compivano incantesimi d'amore. La So­
rellanza delle Nove era devota alla dea 
della luna. Queste donne erano vergini nel 

senso antico, cioè fiorenti, verdeggianti: 
non un sinonimo di castità, ma di libertà: 
sceglievano quando e come amare un 
uomo. 

DIVINITA' NORDICHE 

La dea Brigit, la Splendente, aveva l 9 
sacerdotesse che vegliavano il suo fuoco 
perpetuo. 
Freya è sicuramente la divinità nordica più 
conosciuta e amata dalle donne. Lei inse­
gnò la Magia del Seidr, praticata dalle 
sue sacerdotesse. Così ne parla Andrea 
Meyer Haugen, che con il suo gruppo Ha­
golaz'Runedonce si avvicina olle antiche 
tradizioni pagane. "lo opero costantemen­
te con il Seidr, che è lo sciamanismo nordi­
co o stregonerie; dedicato allo dea Freya, 
è uno tipologie di mogia molto femminile 
ed elementole. li Seidr ero praticato prin­
cipalmente delle donne, e spesso in cono­
comitonzo di riti di fertilità, facendo uso di 
intense emozioni e sostanze naturali; il suo 
uso prevede l'entrare in una trance, per­
mettendo alla mente di viaggiare verso 
oltre dimensioni di 
realtà, dove il praticante può comunicare 
con spiriti, animali totemici, o dei ... Lo 
sciomonismo è lo più antica forma di ma-



gio, praticato sin dall'albo dello coscien­
za umano; viaggiare tra i mondi, in oltre 
parole, il viaggiare tra lo stato di coscien­
za ed il subconscio è stato praticato In 
ogni cultura. L' "Hogoloz" è lo runa che si 
uso nel Seidr per aprire le porte del mon­
do sotterraneo, o Hel, che rappresento 
l'inconscio; esso oltretutto rappresento il 
loto misterico dello femminilità ed è quindi 
lo 
runa delle V111lvos ed Hogtessos, le donne 
sagge del nord, le streghe e veggenti, che 
esplorano l'ignoto nei loro viaggi astrali e 
recano con sé lo saggezza doll'ol di là. 
Quindi Hogoloz' Runedonce rappresento 
per me lo danzo runico dello runa Hogo­
loz', lo pratico magico delle donne 
sagge, lo danzo tra i mondi. 

AVALON 

" ... oggi racconterò il ritorno delle sa­
cerdotesse all'Isolo delle Mele, le don­
ne dei druidi dimorarono nello Coso 
dello Foresto, e quello storia non deve 
essere dimenticato. Fu alloro che ap­
presi i Misteri dello Dea o mio volto li 
insegnai o ... ". 
Le figure storiche delle donne celtiche 
tracciano l'lcononogrofio di sacerdo­
tessa che Ispiro il Ciclo di Avolon, un 
romanzo che è diventato un mito. 
Tre sono le sacerdotesse dello Gronde 
Dea che dimorano su un'isola in cui il 
tempo scorre secondo un ritmo arcano 
e quattro secoli durano quanto un bat­
tito di ciglio, come il tempo nel Regno 
delle Fate: Coilleon, che protegge l'i­
solo dai romani, Dierno, e infine Vivia­
no, che si lego o Toliesin, destinato od 
assistere Artù. Donne bellissime, custodi 
dei sacri misteri (lo consapevolezza che 
nullo muore veramente, mo lo spirito 
continuo o vivere legando i cicli delle 
vite. Ogni coso è legato all'altro do un 
filo sottilissimo che è possibile control­
lore in piccolo porte. Leggere e inter­
pretare le stelle è un Mistero. I simboli 
permeano l'esistenza delle sacerdotesse: 
ogni azione e ogni gesto è ricco di uno 
simbologia nascosto). 
Le nebbie di Avolon proteggono questo 
mondo nascondendo ciò che in esso vive 
dai tempi ancestrali, un mondo di mogio e 
incanto. Un mondo dal quale alcune di noi 
vengono Chiomate. 
Le sacerdotesse di Avolon operano Mo­
gio, guariscono, profetizzonò, conoscono 
ciò che accade sullo terra e intervengono 
di tonto in tonto. Mo il loro Centro è in 
Avolon, e perciò sono al sicuro ovunque. È 
il mantenere il Centro lo fonte dei loro 
poteri. 

I Poteri: il Volo, lo Profezia, lo Guarigione, 
il Potere sugli Elementi, il Manifestare lo 
Dea 

(Informazioni ispirate dal sito 
www.tempiodelloninfo.net di Violet). Il 
mondo sottile, lmmonifesto, e quello "rea­
le", non erano separati, mo coesistevano 
(come ogni strego so, possiamo "essere 
fra i mondi" nel Cerchio, creare un Doppio 
Astrale di oggetti, persone e situazioni...). 
Le donne di Avolon possono viaggiare 
liberamente do un reame all'altro rica­
vandone Conoscenza (come le antiche 
Pitonesse) e risultati materiali. lo scambio 
continuo fra realtà ordinario e incantato 
ero simboleggiato dallo capacità delle 
sacerdotesse di far diradare le nebbie 
dallo barco e far apparire Avolon. 

Quali poteri ho e deve possedere uno 
sacerdotessa e uno strego (ne parliamo 
qui solo al femminile, mo ovviamente nello 

Wicco del terzo millennio le cose sono un 
po' diverse ... e il discorso vole anche al 
maschile)? 
Secondo lo descrizione storico, le druides­
se potevano volare: il Volo è quello magi­
co, astrale. 
Potevano prendere lo formo di animali: 
uno capacità comune a tutti gli antichi 
sciamani, che viaggiavano fra i mondi 
assumendo lo formo di animali Totem. 
Le sacerdotesse di Avolon hanno lo Visto: 
lo consapevolezza dell'essenza, attraverso 
il Viaggio e il Volo magico, apre le porte 
dello percezione dell'invisibile, e lo capa­
cità di vedere il magico in ogni coso. Lo 
visto interiore si affino, divento un fuoco, 
uno luce nello mente che illumino ciò che è 
buio, toglie i veli. 

Grazie allo Visto le sacerdotesse possono 
guarire: lo malattia è uno disarmonia che 
nasce nell'onimo e si manifesto con sintomi. 
Per guarire, bisogno "ricercare l'onimo", 
vedere l'energia sottile e dove è disequi­
librato. E poi intervenire sul corpo con il 
corpo con i rimedi che lo Natura ci offre: 
lo terra è il corpo dello dea, e il nostro 
corpo è sacro, i suoi cicli, le sue stagioni, 
sono anche i nostri cicli, omore e rispettare 
lo natura è anche omore noi stesse, e usa­
re il potere del nostro corpo (le mani per 
esempio) per guarirci e guarire. L'ecologia 
è do sempre custodito soprattutto dalle 
donne, che sentono forse mogglormonete 
l'identificazione con Gaio e ne sentono le 
ferite come fossero inflitte al proprio cor­
po. 
Lo Profezia: incornando lo voce dello 

Dea, le sacerdotesse uscivano dallo 
Spazio e dal Tempo e potevano viag­
giare nel passato e nel futuro e pene­
trare il senso del presente. 
Potevano anche entrare in sintonia con 
gli eventi atmosferici e influenzarli: lo 
connessione e il potere sui 4 elementi, 
che corrisponde olla connessione con il 
nostro. Vivere o contatto stretto con lo 
natura sviluppo questo stretto connes­
sione. Certo non c'è bisogno di scate­
nare tempeste ... se non certo quando 
è necessario!, mo o ogni strego sarà 
capitato uno "strano" coincidenza in 
questo senso. Un alito di vento proprio 
quando non se ne può più di rigirarsi su 
uno stesso pensiero o situazione e c'è 
bisogno di nuovo, di uno svolto creati­
vo. Uno giornata di pi4:>ggio quando 
abbiamo bisogno di chiuderci un po' e 
di lasciare le emozioni fluire. Il sole che 
appare all'improvviso dalle nuvole 
quando uno intuizione o uno speranza 
ci rischiaro. Un fiore che spunto quan­
do qualcosa di bello ci accade o per 
incoraggiarci. A occhi profani sembro 
assurdo... mo accade, accade o tutte 
noi! 
Le sacerdotesse di Avolon potevano 

attraversare le acque: simbolo del viaggio 
dentro di sé per conoscere se stesse. "Co­
nosci te stesso" è scritto sul portale di Del­
fi. Lo disceso dello Dea o del Dio nello 
sacerdotessa le permette innanzitutto di 
conoscere se stesso. DI discendere nei 
propri abissi (come nei Misteri di Eleusi) 
scoprendo lo proprio luce. 
"Per essere sacerdotesse bisogno servire 
lo Madre, mo per servirlo bisogno innan­
zitutto conoscere se stesse, il proprio modo 
di essere, le proprie possibilità, i propri 
doni. Poichè sono queste le cose che pos­
siamo offrirle. Solo lo conoscenza di noi 
stesse e lo pieno capacità di agire secon­
do la proprio natura può permetterci di 
essere sacerdotesse. Il commino è lungo e 
difficile, un commino che ci porto o scopri­
re lo porte più buio di noi, quello che se 



capita e accettata ci permette di com­
pletarci. Un cammino che richiede costan­
za e amore e sincerità verso noi stesse, 
che ci permette di divenire ciò che sia­
mo ... e realizzare i doni che la Madre ha 
posato, come semi, in noi", dice l'introdu­
zione a un corso per diventare, oggi, sa­
cerdotesse di Avalon (sito internet 
www.ynis-afallach-tuath.com). 

POTERI MAGICI IN CHIAVE FEMMINILE 

Nel libro "la dea doppia", Vicki Noble 
parla dei poteri delle sacerdotesse così 
"Se avessimo ancora la capacità di cam­
minare sull'acqua, di volare nell'aria ... 
come sarebbe la nostra vita oggi? La mo­
derna te01ologia è forse qualcosa di di­
verso dall'antica magia messa in atto per 
millenni da daini, sciamane, menadi? For­
se, quelle magie erano basate sulla terra 
e sul corpo, e volte a una conoscenza co­
struttiva che privilegia la guarigione e il 
benessere del corpo e dell'anima, il sape­
re come percezione e comprensione della 
realtà infinita che ci abita, la beatitudine, 
l'estasi ... E ci insegnano a combattere e a 
salvare ciò che amiamo, come devono 
aver sempre fatto le guerriere e le sacer­
dotesse dei tempi passati". 

Un pensiero condiviso anche dal libro "Le 
vergini Arcaiche ovvero di come le antiche 
Donne custodissero la Libertà, l'Ebbrezza 
e la Gioia". "Nei miti del passato sono 
protagoniste le donne (le Yogini seguaci di 
Durga in India, le nordiche sciamane al 
seguito della Dea Freya, le Baccanti del 
corteo dionisiaco, le custodi del fuoco gre­
che, britanniche e romane quali le Vestali, 
le Sibille delle più diverse civiltà); miti che 
pur venendo da luoghi lontani e da popoli 
profondamente diversi 
nascondono un unico filo conduttore che 
conserva, come una medicina, la traccia 
dell'epoca della Grande Madre, fonte di 
felicità e beatitudine per le donne; 
un'epoca nella quale verginità non voleva 
dire, come ora, assenza del maschio, ma 
assenza del maschio prevaricatore. Tale 

stato implicava innanzitutto una radicale 
autonomia di fronte all'uomo, l'assenza di 
qualsiasi tipo di vincolo 
o soggezione nei confronti di esso e niente 
affatto un'estraneità alla dimensione ero­
tica. Anzi, la Verginità magica rappresen­
tava una condizione di gioia e libertà 
femminile estreme e senza limiti che con­
sentiva ad alcune fortunate donne di con­
servare e custodire la forza, il mistero, la 
bellezza e la purezza delle foreste vergi­
ni selvagge, inviolate e sconosciute agli 
uomini, covando costantemente nel pro­
fondo di sé stesse una perpetua divina, 
naturale, languida ed erotica ebbrezza". 

MORGAN LILITH LE FAY 
DI DION FORTUNE 

la figura di sacerdo­
tessa tracciata da Dion 
Fortune nei suoi ro­
manzi ispira moltissime 
streghe. Vediamola, 
dalle parole di Devon 
Scott che ne ha curato 
le edizioni per Venexia 
(sito internet 
www.specchiomagico.net): 
"Iside viene identificata 
come dea della magia e del 
sovraumano. Il culto ispirato a 
lei si diffuse nel mondo ellenistico, 
fino a influenzare la ritualità romana 
e l'area latina. Furono costruiti diversi 
templi e le celebrazioni in suo onore consi­
stevano in danze e feste gioiose e gode­
recce, in cui le sacerdotesse erano tenute 
a vestirsi di bianco e ad agghindarsi con 
fiori. Il culto cominciò a essere proibito 
nell'antica Roma già dal 64 a.C. e finì 
sotto le ceneri a causa dell'avanzamento 
dello Zoroastrismo. Il Cristianesimo ne san­
cì la definitiva decadenza. 
Iside e le sue sacerdotesse son giunte, 
quindi nei secoli, a rappresentare la ferti­
lità, la vita e la magia. Iside ha finito col 
rappresentare l'universo delle energie 
sottili che circondano l'uomo e ne influen­
zano il cammino. Nello specifico, Lilith Le 
Fay, personaggio cardine dei romanzi di 
Dion Fortune, rappresenta un'espressione, 
una manifestazione, sul piano terreno e 
materiale, della spiritualità ispirata a Isi­
de. La sua fisionomia psichica è sfuggente 
e misteriosa. Sul piano terreno ella affer­
ma di avere circa centoventi anni e di 
essere figlia dell'incrocio di due razze: 
quella celtica e quella di Atlantide. Ne la 
sacerdotessa dei mare racconta la sua 
giovinezza, gli albori di una vita votata al 
Cammino Interiore: figlia di una famiglia 
di ricchi divenuti poveri, la piccola Lilith 

vive un'infanzia chiusa in se stessa, nono­
stante la socievolezza che la contraddi­
stingue. Fin da bambina mostra doti 
straordinarie; a un certo punto viene per­
fino data per morta, ma "resuscita" dopo 
molte ore, mostrando uno sguardo diverso, 
modificato nel profondo, come se i suoi 
non siano occhi di bambina. L'attitudine 
alla solitudine ha di contro che forza la 
bimba a vivere in un mondo suo, a parte; 
ma, dall'altro lato, ne forgia il carattere, 
la invita a percorrere le lande oscure del 
sé, solcando lidi e strade oscure che gli 
esseri umani comuni tendono a rifuggire 

per paura. Que-
sto è felice 

preludio 
a ll'in-

t e­
re s sa­

mento di 
Lilith per la 

magia e alla cono­
scenza della sua dea: Iside. Inizialmente la 
giovane esercita le sue facoltà psichiche e 
apprende i segreti dell'Insegnamento se­
greto, tramandato dalla tradizione esote­
rica d'Occidente, mettendosi alla prova e 
cercando di potenziare le sue doti. È, pe­
rò, ancora ciò che ella stessa definisce un 
Adeptus Minor. Leggiamo cosa intende con 
questo termine: 
... c'è una grande differenza tra il sensiti­
vo e l'adepto; perché il sensitivo è un sen­
sitivo e nient'altro, ma l'adepto, per essere 
degno di questo nome, deve essere anche 
un mago, vale a dire che deve essere in 
grado di esercitare i poteri dello spirito 
sia obiettivamente che soggettivamente. 
È grazie all'Incontro con Wilfred, ne La 
sacerdotessa del mare, che Lilith esperisce 
il passaggio dal ruolo di Adeptus Minor a 
quello di adepto per eccellenza, di mago. 
La fiducia che Wilfred le riserva rafforza 
il suo potere; Lilith riesce così a purificare, 
attraverso incredibili rituali di magia ceri­
moniale, il personaggio maschile, a infon­
dergli un nuovo spirito vitale e a fondersi 
con lui in un magico amplesso di energie 
per proiettarlo nella dimensione del-



l'astrale. Attraverso l'utilizzo de! pensiero 
positivo, Lilith crea immagini astrali che 
acquistano forza e valore nella vita del 
suo amico, condizionandola e aiutandolo a 
recuperare il coraggio per staccarsi dalle 
energie negative dalle quali è circondato. 
Costruendo e liberando, ponendo la rina­
scita di Wilfred al centro delle sue opera­
zioni, Lilith crea la sua "personalità magi­
ca". 

Ma cosa intende la sacerdotessa per 
"personalità magica"? 
Una personalità magica - afferma - è 
una cosa strana. Assomiglia a un demone 
familiare più di qualsiasi altra cosa, ci si 
trasferisce la propria coscienza come si fa 
con una proiezione astrale, fino a identifi­
carsi con esso e a diventare ciò che si è 
creato. 
Dopo aver aiutato Wilfred a rinascere a 
nuova vita, Lilith giunge a Londra, dove 
trova casa in un'antica chiesetta abban­
donata. Qui viene subito risucchiata dalle 
energie di Malcolm, le quali sono in circolo 
nell'aere alla ricerca di un magus che sia 
in grado di incanalarle nella giusta dire­
zione. In realtà, l'incontro con Malcolm ha 
qualcosa di karmico: è scritto nel destino 
che entrambi dovranno porre rimedio a un 
terribile misfatto di cui si è macchiato il 
neurologo. La relazione magica che Lilith 
intraprende con Malcolm ha la finalità di 
officiare un potentissimo rituale in onore di 
Iside, destinato ad aiutare l'intera umani­
tà, e di depurare Malcolm dalle energie 
spurie che il medico ha accumulato nel 
corso della sua vita (e delle sue vite). Lilith 
accumulerà, così, ulteriore esperienza e la 
fusione con lo spirito dell'uomo segnerà un 
ulteriore passaggio nell'evoluzione della 
sua "personalità magica". 
In entrambi i romanzi sopra citati, Lilith Le 
Fay parla quindi del culto a cui è devota, 
illustrando le diverse pratiche magiche e 
occulte dei rituali officiati in onore della 
dea, svela le connessioni tra i simboli e la 
forza del pensiero (e della preghiera) nel 
contesto di certi cerimoniali; smembra, di 
fase in fase, i meccanismi che sono alla 
base delle operazioni magiche. Descrive 
inoltre, nei minimi dettagli, la costruzione 
del tempio riservato a Iside e l'utilizzo dei 
colori e delle vesti che servono a favorire 
il contatto tra umano e divinità. Interviene 
nella polemica (tutt'oggi in voga) che con­
sidera Iside Nera, alla quale è devota, 
rappresentante del Male, e spiega cosa 
sia per lei il Male, che connotazioni vi 
conferisce, quale accezione dà al senso 
del "Male": 
Ero seguace del culto di Iside Nera, che è 
molto diverso da quello della Dea della 
Natura vestita di verde che le donne pre­
gano per avere bambini. Essa viene raffi­
gurata con un volto umano, o con le corna 
come una mucca, ma Iside Nera e l'Iside 
Velata, il cui volto nessuno può guardare e 

continuare a vivere, e poiché io la rappre­
sento, anche io indossavo il velo e il man­
tello, e non ho mai perso questa abitudine 
fino a oggi. .. alcuni ritengono Iside Nera 
uguale a Kali, e affermano che Lei sia il 
male: ma io non credo che lo sia, a meno 
che non si consideri la forza elementare 
come male, cosa che io non faccio. È dav­
vero "Colei che spezza", ma poi rende 
liberi. Essa è anche la "Vita più antica", e 
la gente teme ciò che è primordiale come 
nessun'altra cosa... lei è una riserva di 
un'enorme forza dinamica, e quando la 
forza dinamica inizia a sgorgare, è Lei 
l'artefice. lo ho fatto a pezzi Wilfred, e 
lui è rinato come una fenice dalle ceneri 
della sua vita passata, dopo aver cono­
sciuto la Grande Iside. lo l'ho ucciso e gli 
ho dato la vita. Questo non è male, a me­
no che non si consideri il dolore un male, e 
io non lo faccio; poiché il dolore porta il 
potere e la distruzione è libertà. 
Lilith Le Fay è quindi voce di un sistema di 
pensiero primordiale, istintivo, che fa ricor­
so alle forze interiori dell'uomo e a quelle 
sprigionate dalla Natura anche nei suoi 
aspetti deteriori. Suo motto è che alla 
distruzione, se vissuta con consapevolezza 
e guardando in alto, alla Dea, segue la 
rigenerazione e poi la rinascita. È questa 
l'idea di "iniziazione" che sta alla base di 
tutta la filosofia esoterica. Il Male, per 
Lilith Le Fay, ha senso d'essere, perché 
senza il Male non sussisterebbe il bene. 
Per Lilith il Male non è correlato all'idea di 
peccato - come avviene nel pensiero cri­
stiano-cattolico -, ma consiste esclusiva­
mente in un'energia mal riposta. Il Male 
non risiede nell'azione, quanto nell'intento 
dell'azione stessa .... tutte le cose che ci 
circondano cambiano colore e aspetto e 
leggere le avventure della donna miste­
riosa, dal volto incappucciato e dai lunghi 
capelli scuri, apre una porta sul mondo 
occulto delle energie sottili, in cui le cop­
pie dicotomiche di tutti i tempi trovano una 
loro collocazione e, quel che è più impor­
tante, una loro riconciliazione. 

IL SACERDOZIO FEMMINILE NEI CULTI 
DI MATRICE AFRICANA 

Le tradizioni di derivazione Yoruba e Da­
homeiana hanno, sebbene si siano sviiup­
pate in paesi dove la donna non gode 
tuttora di una grande autonomia a livello 
sociale o economico, hanno contribuito e 
incoraggiato le donne ad occuparsi di 
questioni spirituali e magiche, consideran­
dole spesso, in misura più o meno minore o 
maggiore a seconda dei contesti specifici, 
come delle portavoci dei messaggi e dell' 
energia divina o Axè. 
La presenza di donne in particolare è 
molto forte nelle tradizioni brasiliane dell' 
Umbanda e del Candomblè, dove infatti 

le più conosciute esponenti sono state 
delle donne, come Mae Stella de Oxossi, 
scelta da Xangò per guidare uno dei ter­
riero più conosciuti ed importanti del bra­

sile, Axe Opo Afonja che ha avuto anche 
una funzione determinante nelle vicende 
politiche, sociali e culturali che hanno por­
tato questa tradizione a diffondersi in 
maniera sempre più consistente e determi­
nante all'interno e fuori dal paese. 
Sacerdotesse, amministratrici, divinatrici, 
capaci di danzare per ore possedute da­
gli Orixàs, anche maschili perché non vi è 
nessuna distinzione di sesso, età, stato 
sociale o orientamento sessuale. 
Ci sono ed ho visto personalmente uomini 
che si trasformano cambiando voce e li­
neamenti perché posseduti dalla dolce 
Oxum o dalla materna lemanja, e donne 
diventare aggressive e bellicose se scende 
Xangò od Ogum, non esistono limiti perché 
quello che conta, che è veramente impor­
tante sono quello che gli Orixàs vogliono 
e chiedono ai loro sacerdoti o fedeli, che 
per loro preparano cibi, cuciono bellissimi 
vestiti e bruciano candele, si truccano, si 
profumano, si acconciano i capelli o rotea­
no asce e spade .... 
In particolare il ruolo, le potenzialità e le 
peculiarità della natura femminile sono 
rispecchiate in tre Orixàs, veneratissime e 
conosciute ormai anche al di fuori del con­
testo specifico di queste tradizioni. 
In primo luogo lemanja , la madre univer­
sale, l'oceano primordiale da cui ogni 
forma di vita proviene, ma anche l'abisso 
insondabile e misterioso in cui ogni cosa, 
alla fine, ritorna ... La forza di creare e 
distruggere che ogni donna, specie se 
Strega e Sacerdotessa, sviluppa dentro di 
se. 
Oxum, la Afrodite Yoruba dai molteplici 

amanti, che è capace di conquistare con il 
suo fascino e di provocare il desiderio in 
uomini e Orixàs, che rappresenta quel 
potere di dolcezza e seduzione che rende 
ogni cosa più semplice, quella capacità di 
riuscire, attraverso l'amore e la bellezza, 
a raggiungere conoscenza, potere e con­
sapevolezza. 
Due Orixàs sorelle ed amiche, che donano 
entrambe il segreto della lettura delle 
conchiglie, o Buizos, alle proprie figlie o 
figli, permettendogli appunto di comunica­
re attraverso queste con loro e con gli altri 
Orixàs. 
E infine Yansà, la Signora dei fulmini, 

passionale, impulsiva e indipendente, che 
insegna a lottare sempre per quello in cui 
si crede e a conquistare i propri obbiettivi 
senza farsi spaventare da niente e da 
nessuno, colei che riesce a comandare 
perfino gli Eguns, gli spiriti dei morti. 
Anche nella Santeria cubana vi è una 
massiccia presenza di donne, che hanno 
ruoli anche di primo piano, sebbene non 
sia loro permesso di diventare Babalao, 



cioè Sacerdoti di lfà, anche se so che 
eccezionalmente è stato permesso una 
volta ad una donna americana di diven­
tarlo, cosa che comunque non è stata mai 
ne approvata ne ufficia-
lizzata. 
Anticamente sembra 
che le cose stessero in 
modo diverso, però. 
Alcune leggende rac­
contano che esistevano 
delle donne che pote­
vano competere con 
Orumilà per saggezza 
e potere, che erano 
venerate ma anche 
molto temute, Streghe 
che in virtù dei loro 
poteri derivanti dall 
essere donne e dall' 
essere veicolo, attraver­
so il ciclo mestruale, di 
vita e di morte. Esistono 
numerosi passi di poemi 
che mettono in guardia 
dal poteri di queste 
Yami Oshorongà, madri 
ancestrali il cui culto ha 
dato vita, in particolare 
in africa e in brasile, a delle società se­
grete formate di donne, spesso anziane 
che tramandano il loro sapere di madre in 
figlia. 
A queste Yami vengono attribuiti poteri 
immensi, di scatenare tempeste perché 
hanno il dominio sugli elementi, di scatena­
re malattie e flagelli ma il loro aiuto serve 
anche a guarire e portare prosperità, 
almeno in origine e all'inizio del culto. 
Il potere e la sapienza di queste Madri 
(Yami significa appunto madre) molto 
rispettate come consigliere dai Re africani, 
furono purtroppo demonizzati in seguito 
allo colonizzazione dell' africa da parte 
degli inglesi, che le paragonarono alle 
famose streghe di Salem facendo credere 
che le loro capacità di trasformarsi in uc­
celli e di compiere viaggi tra i mondi le 
rendessero figlie del diavolo. 
Nel Voudou uno Mambo ha esattamente 
gli stessi poteri concessi ad un sacerdote, 
non esistono limiti gerarchici e essa è con­
siderata, all'Interno dell' hounfort (tempio 
formato generalmente da un cortile o sala 
centrale da cui si ripartiscono spesso varie 
stanze o dimore degli spiriti) da lei diretto 
e amministrato, come una sorta di papessa 
I cui poteri di interpretare la volontà dei 
Loà sono illimitati e non possono essere 
messi in discussione, perché lei è la loro 
portavoce, lei decide come e chi invocare, 
dirige con uno sguardo il ritmo dei tamburi 
e può comandare gli spiriti degli antenati 
o decidere quando favorire o interrompe­
re una possessione. 
Parlando di questa tradizione è impossibi­
le non parlare delle due sacerdotesse più 

conosciute e anche controverse, Marinette 
e Morie Loveau, il cui spirito e la cui ma­
gia è stata, nel bene e nel male, talmente 
potente da donarle l'immortalità e da 

permettere alla loro essenza di manife­
starsi, risalendo attraverso le acque abis­
sali come Loà ... 
Marinette ebbe assolutamente un ruolo di 
primo piano nella cerimonia del Bois Cai­
man, che segnò il primo passo verso l'indi­
pendenza di Haiti, attraverso di lei si 
manifestò uno Spirito molto potente e che 
in seguito fu venerato e conosciuto in tutto 
il mondo, Erzulie Danthor, una guerriera 
passionale, vendicativo e collerica, mo 
capace anche di slanci immensi e di gran­
dissimo coraggio per difendere la vita, la 
libertà e i diritti dei suoi figli e di promuo­
vere l'indipendenza e l'autonomia femmi­
nili. La figura di questa Mambo ha assun­
to anche delle caratteristiche non comple­
tamente positive perché è stato da questa 
cerimonia che è nato il culto Petrò, diffusis­
simo ad Haiti e i cui Loà hanno una fama 
abbastanza sinistra, anche per colpa di 
una falsa divulgazione mediatica alla 
ricerca del sensazionalismo ad oltranza. 
Diciamo che, in maniero più corretto ed 
obbiettiva, si tratto di spiriti noti nella 
rivoluzione e nel sangue, aggressivi e bel­
licosi, amanti dei liquori forti, della polve­
re da sparo e del peperoncino, che si 
surriscaldano facilmente e diventano diffi­
cili da gestire, sono talmente forti do in­
fluenzare anche attualmente la vita e le 
vicende di capi di stato e generali haitia­
ni, e che quindi probabilmente hanno con­
tribuito spesso a rendere troppo instabile 
la politica dell'isola. 
Dopo la sua morte si dice che il suo Spirito 
vaghi ancora nel boschi in compagnia di 
lupi mannari, scarmigliata e sanguinaria, 
con lunghi artigli da civetta, uno dei suoi 

animali di potere, è un Loo temutissimo: 
Marlnette Bwa Chech (dalle braccia sche­
letriche) 
La figura di Morie Laveau, Mambo di 
New Orleans, è avvolta dal mistero, come 
la suo vita e la sua magia. 
Guaritrice e benefattrice per alcuni, figlia 
di Damballah, il Grande Serpente porta­
tore di prosperità, serenità, pace e guari­
gione, Loa antichissimo e potente legato 
alla pioggia, muto mistero che predilige 
alberi e bacini d'acqua per manifestarsi, 
ghiotto di uova che usa anche nella sua 
magia. Per altri, approfittatrice senza 
scrupoli, amica di personaggi influenti 
della città, manipolatrice che usò i suol 
poteri e il suo fascino personale per otte­
nere soldi, fama e riconoscimenti. 
La sua tomba, al St Louis Cemetry, è sem­
pre stata meta di pellegrinaggio da par­
te di centinaia di devoti che le portano 
offerte e le innalzano invocazioni e pre­
ghiere, pregando il suo Spirito, affinchè li 
protegga e li aiuti a risolvere i loro pic­
coli o grandi problemi. 
L'unica tradizione dove le donne non ven­
gono facilmente accettate e rimangono 
spesso fuori dai gradi più elevati della 
gerarchia sacerdotale è quella del Palo 
Mayombe, specialmente nelle più antiche 
ramificazioni di questo culto. Le ragioni, a 
mio avviso, sono molteplici: inanzitutto le 
pratiche magiche sono abbastanza cruen­
te e aggressive, quindi considerate poco 
adatte alla natura femminile, e anzi alcuni 
di questi Spiriti si ritiene possono essere 
perfino pericolosi per le donne e in secon­
do luogo derivano probabilmente da al­
cune connotazioni di matrice massonica 
che, in un paese tutto sommato abbastan­
za maschilista, hanno promosso e istigato 
questo. A Cuba le donne che vengono 
rayate (iniziate) e che diventano quindi 
Sacerdotesse sono davvero poche, è una 
concessione che viene fatta in genere per 
motivi veramente particolari e spesso 
quando ancoro non hanno le mestruazioni, 
quindi da bambine, oppure quando han­
no cessato di averle. Spesso i loro compiti 
consistono esclusivamente in mansioni di 
assistenza e non gli viene concesso comun­
que di iniziare altre persone ne di creare 
una propria casa o tempio indipendente. 
Negli Stati Uniti esistono comunque parec­
chie donne che sono state, nel corso degli 
anni, iniziate a questo culto, anche se vi 
sono dei dubbi che ciò non sia avvenuto 
principalmente più che per una reale tra­
sformazione per motivi prevalentemente 
economici e commerciali, considerando che 
i prezzi sono qui davvero elevati . 

Il sacerdozio come servizio e come atti­
tudine personale 

Il concetto di "vocazione" sacerdotale ha 
assunto nel corso dei secoli passati dal 



punto di vista della mossa una valenza 
differente dalla sua origine. Siamo tutti 
abituati a considerare il sacerdote come 
"il prete", ossia la persona che compie 
degli atti simbolici e che incarna una figu­
ra sociale (nell'accezione comune del ter­
mine, comprendendo quindi l'aspetto eco­
nomico, politico e quant'altro). 
Sono personalmente convinto che, come lo 
Sciamano con cui condivide il legame col 
mondo spirituale ma con cui non c'è neces­
sariamente identificazione, nelle società 
tradizionali, il ruolo del Sacerdote sia 
sostanzialmente artistico ed artigianale. In 
parole povere: come è pittore chi è in 
grado di rappresentare su tela la realtà 
come la vede, così è Sacerdote chi ha la 
capacitò, l'attitudine e la volontà di essere 
tramite fra il mondo Divino e quello Uma­
no. Certo, essere "guardiani del passag­
gio" può avere implicazioni ben differenti 
a seconda dei contesti storici e sociali, e 
come appunto dicevo, nell'opinione comu­
ne è divenuta una funzione sostanzialmen­
te "onorifica" e senza una vera e propria 
"abilitò" alla base. Come si parla di "arte 
magica" , così si dovrebbe allo stesso 
modo parlare di "arte invocatoria" come 
corollario e particolare applicazione della 
Magia stessa. Intendendo con ciò, natu­
ralmente, che la Magia è un'attitudine E 
una capacitò che viene affinata con 
l'esperienza e la dedicazione, e così la 
capacitò di portare su un piano umano e 
tangibile l'esperienza del Divino. 
Implicazioni differenti, dicevo poco sopra, 
dal punto di vista delle modalità in cui 
l'Invocazione agisce e viene ricercata: da 
questo punto di vista 
assume notevole impor­
tanza l'attitudine del 
singolo celebrante ed il 
"ruolo" (ricettivo-proiet­
tivo o femminino-masco­
lino che dir si voglia} 
con cui questa si esplica. 
Nella fattispecie, quan­
to sopra accennato è 
necessariamente al ma­
schile in quanto questa 
brevissima disamina, 
che non entra assoluta­
mente nel merito di un 
discorso complesso co­
me quello in oggetto, 
parte dalla figura sa­
cerdotale con cui la 
società odierna è abi­
tuata ad interfacciarsi. 
La nostra situazione, 
come praticanti Wlccan 
e come Neopagani, è 
ben più ampiamente 
articolata, e l'aspetto 
femminile del sacerdo­
zio ben più preponde­
rante. 

Nella Wicca tradizionale, come ci viene 
tramandato, il ruolo della Sacerdotessa è 
ben preciso: sua è la facoltà di canalizza­
re (e reggere, aggiungo) la manifestazio­
ne terrena della Divinità attraverso il ri­
tuale noto come Drawing Down the Moon. 
Come controparte funzionale del Sacer­
dote invocatore, la Sacerdotessa diviene 
ricettacolo e contemporaneamente e con­
seguentemente oggetto dell'Invocazione 
stessa. Ciò ci porta ad una definizione che 
potrebbe apparire semplicistica, identifi­
cando come fa la funzione della Sacerdo­
tessa con la sua capacitò: colei che è fisi­
camente in grado di applicare la propria 
femminile e corporea ricettività all'influsso 
Divino e divenirne incarnazione. Interes­
sante, a questo proposito, notare come la 
qualifica di Sacerdotessa sia appannag­
gio dell'iniziata fin dal primo Grado, in 
quanto come le parti rese pubbliche del 
BoS ci insegnano, con esso l'accolita viene 
proclamata "A Priestess and a Witch". 
Questo, abbinato alla gestione molto libe­
rale dell'esperienza iniziatica da parte di 
Gardner, farebbe propendere per una 
notevole fiducia del fondatore della Wic­
ca moderna nella capacitò innata della 
donna alla canalizzazione divina. Tanto 
che con l'iniziazione di secondo Grado, 
questa diverrebbe Gran Sacerdotessa, ed 
in grado di creare e gestire una congrega 
in modo quasi autonomo. 
Essere Sacerdotessa, e quindi incarnare in 
sé la totalità del femminino naturale, equi­
vale ad essere pienamente e cosciente­
mente Donna. 

Per concludere questa esplorazione dello 
figura della sacerdotessa, vorremmo cita­
re una frase di "Wicca: la Nuova era del­
la Vecchia religione" di Cronos, appena 
edito dalle edizioni Aradia, che ci sembra 
illuminante per capire chi può essere, og­
gi, una sacerdotessa e una strega (una 
donna alla ricerca di se stessa, della pro­
pria femminilità, del proprio potere e del 
proprio essere per se stessa e per gli altri 
e nel mondo in un cammino spirituale di 
conoscenza, di "perfetto amore e fiducia", 
e in una connessione agli dei, che coinvol­
ge ogni aspetto della sua vita): "Chi è 
quindi la Grande Sacerdotessa o il Gran­
de Sacerdote? Colui che ammette coscien­
temente di avere il maggior numero di 
cose da imparare, da se stesso, dagli altri, 
dal lavoro di un gruppo e che è disposto 
a impararle e soprattutto che è disposto a 
sbagliare. "La via e il pensare sospeso/ il 
sentiero e la parola autentica/ si incontra­
no in un cammino./ Va, errore e domanda 
sopporta/ lungo il tuo unico andare./" In 
queste frasi mi sembra si riassuma tutto ciò 
che un Grande Sacerdote dovrebbe in­
nanzitutto essere, egli è colui che va alla 
ricerca del suo cammino e che sopporta la 
"domanda" senza pretendere di trovare 
una risposta, ma nell'attesa che essa arri­
vi, ed è soprattutto colui che con saggezza 
e talvolta imprudenza mostra agli altri 
l'esistenza di questa prospettiva". 
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ORA BASTA!!! 

NOI SCIOPERIAMO I 11 

dal nostro corr. Aghora Pita da Bombay 

Dopo il quinto diluvio universale, atto di 
protesta da parte delle Divinità per l'eccesso 
di lavoro negli ultimi 5 anni, la delegazione 
Greca sta ora portando in seduta di consiglio 
l'ennesimo aggravio della comunità divina. 
Mozione d'Ordine del prossimo Concilio 
Pantheonico la sovrattribuzione di compiti, 
aspetti, corrispondenze etc etc che alcune 
divinità subiscono. 
Athena dopo essersi ritrovata Protettrice 
degli elettrodomestici casalinghi e Patrona 
dei War Game ha denunciato alcuni sacerdoti 
che al motto di "meglio andare all'essenza 
delle cosa" le volevano ridimensionare l'ar­
matura poichè considerata troppo complicata 
da visualizzare. Anche Afrodite diventata 
ormai Signora delle SPA e purtroppo per 
ulteriori incomprensioni anche delle SRL, 
SNC e delle GMBH ! ! ! Ha deciso di sospen­
dere l'erogazione di benefici e benedizione a 
tutte le sue adoranti che lavorano nelle Mul­
tinazionali di Cosmetici. Ne consegue che 
anche divinità meno propense a sopportare 
tali situazioni stanno muovendo la loro a 
supporto dei colleghi e questo spaventa non 
poco il Ministero per gli affari Trascendenti 
ed Immanenti. Le previsioni non sono delle 
più rosee, la magia potrebbe subirne un grave 
colpo con conseguente ritorno a pratiche più 
ortodosse: questo si fa così e questo serve a 
questo, quello serve solo a quell'altra cosa là. 
Anche il mondo delle corrispondenze sta 
riscontrando lo stesso problema: il quarzo di 
rocca è ormai diventato un palliativo per 
tutto comprese tasse e la scala-mobile. La 
Menta e la Camomilla vengono impiegati per 
favorire o rallentare le reazioni nucleari e con 
i tarocchi oramai si guarda pure la TV. Il 
Ministero degli affari Trascendenti ed Imma­
nenti ha proposto un drastico taglio delle 
pubblicazioni autonome istituendo un'Uni­
versità del Fagiolo con lo scopo di determi­
nare origine, modi ed abusi del nozionismo 
magico. 

Una multa è prevista per coloro che abuse­
ranno delle corrispondenze, dei significati, 
dei simboli, dei collegamenti, degli aspetti 
astrologici, del significato di parole e termini 
e soprattutto del ruolo di ogni singola Divini­
tà. Basti pensare che qualche Dea Ctonia si è 
ritrovata improvvisamente con giarrettiera e 
Baby Doli fuksya, rose in mano e manette 
col piumino .. . un aberrazione, uno sdegno, 
uno scandalo apparso persino su Ierofania 
2000. 
Le Divinità si dichiarano comunque contente 
anche se aspettano i primi risultati da parte 
dell'organo istituito. Zeus in particolare ha 
ammesso che qualcosa di buono comunque 
c'è stato, l'immaginazione la fantasia di tanti 
adoratori ha potuto sviluppare nuove forme 
di pensiero che ora si aggiungono all'analiti­
co, al dialettico e limbico si introduce il ca­
suale,l'inutile e l'inesistente. 
Quest'ultimo ha interessato anche Ein Soph 
Aur che finalmente ha trovato sfogo su di un 
altro albero oramai sovraccarico delle sue 
emanazioni, è sorto l'Albero dell'Inesistente, 
collegato ai piani di Inesistenza regolato dal 
pensiero Inutile e in cui si trovano le dieci 
Ainoph dell'inconcepibile. 

NOTIZIE DAL MINISTERO 

FORME RISTRETTIVE 
ALL'IDOLATRIA. 

Il Ministero per la Salute Spirituale, Karmi­
ca Akashica Olistica Vibrazionale sempre a 
causa dei precedenti Scioperi ha iniziato una 
campagna per la prevenzione di alcune ma­
lattie di derivazione mistica : 
- La Piatteoloxomia che può manifestarsi 
nelle forme singole : Piattoloxomia Moni­
stica o multipla Piattoloxomia Phantetica ... 
causa del disturbo la tendenza ad attaccarsi 
come il simpatico animaletto a singole o 
multiple forme energetiche, archetipali, 
divine etc etc e dimenticarsi delle altre o 
dell'intorno. 
- La VDP ovvero la Venero Derivazione 
Paranoica, l'accusare singole divinità o 
gruppi di ogni cosa succeda al venerante. 
Si ricorda che una buona dieta e dei sani 
rapporti aiutano a prevenire lo smanoramen­
to delle Divinità e tutti i problemi in cui loro 
possono cacciarvi. 

da Cantù il nostro con: Zingaro Ratto 



LÀ STELLÀ 
FIÀMMEççJÀNTE 

JL RITUÀLE ~tNOR..E DEL PENTÀ~R..ÀMMÀ 

Il Rituale Minore del Pentagram­
ma è una delle ereditò che ci ha traman­
dato l'Ordine Ermetico dell'Alba Dorata 
(alias: Golden Down - G.D.). 

Fondata alla fine dell'800 in In­
ghilterra, la G.D. ci ha donato una delle 
più complete e mirabili sintesi del 
sapere esoterico: nella sua dottri-
na si fondono per la prima 
volta in maniera organica e 
(quasi sempre) coerente 
cabala, astrologia, magia 
enochiana, tarocchi, 
frammenti di insegna­
menti orientali. 

La G.D. era un 
ordine iniziatico, ossia 
un ordine magico che 
comprendeva dei 
rituali di iniziazione e 
dei gradi corrispon­
denti. Lo schema dei 
gradi di iniziazione 
era ricalcato sull'Albe-
ro della Vita, il glifo­
base delle cosiddetta 
"Tradizione Esoterica 
Occidentale", un simbolo 
che racchiude l'esplicarsi di 
Dio nell'universo secondo gli 
insegnamenti della cabala. 
Ogni iniziazione garantiva, se op­
portunamente effettuata, l'accesso ad 
una delle Sephira dell'Albero della Vita. 
Grossomodo una Sephira corrisponde ad 
una "sfera" o "piano" di realtà. 

Completato il rituale del Neofita, 
che dava accesso all'ordine e alla sfera 
di Malkuth, venivano impartite le prime 
lezioni, che consistevano in materiale di 
studio e meditazioni da svolgere. Uno dei 
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primi insegnamenti di magia pratica era 
il Rituale Minore del Pentagramma. 

Il Rituale in sé è stato inventato 
nella 

G.D., 
grazie ad alcuni spunti presenti nelle 
opere di Eliphas Levi (in particolare 

nel Dogma e Rituale dell'Alta 
Magia). Fu ad esempio Levi a reinterpre­
tare la formula cristiana "Tuo il Regno, 
tua la Potenza e la Gloria nei secoli, 

amen" in chiave cabalistica e a porre la 
stella a cinque punte come uno dei sim­
boli chiave della magia. 

Il pentagramma ha una storia 
assai antica: esso era simbolo dei culti 

delle dee stellari dell'aria semitica, poi 
simbolo di Venere; fu usato anche 

dalla fratellanza pitagorica co­
me segno di riconoscimento 

degli iniziati. Sovente in ma­
gia esso viene chiamato 

"simbolo del microco-
smo", perché rappre­
senta il mondo Elemen­
tale governato dalla 
forza dello Spirito ed 
è assimilabile alla 
figura umana, come 
nel notissimo uomo 
di Vitruvio. Per inci­
so: il "simbolo del 
macrocosmo" è inve­
ce la stella di Davi­
de, la stella a sei 

punte simbolo di Israe-
le. Essa simboleggia 

l'incontro dell'Sopra col 
Sotto tramite il segno dei 

due triangolo che si intrec­
ciano. Nella G.D. mentre alle 

cinque punte del Pentagramma, 
come vedremo, sono associati gli 

Elementi e lo Spirito, all'Esagramma 
sono attribuiti i sette Pianeti, uno per 
punta più il Sole al centro. 

Passerò subito ad una presenta­
zione del testo del Rituale, per poi sof­
fermarmi sui dettagli dell'esecuzione. 

Il Testo del Rituale 



Prendi nella mano destra {o sinistra se 
sei mancino) l'athame (un pugnale 
consacrato) oppure tieni indice e me­
dio uniti e piega le altre dita contro il 
palmo della mano. 
Si parte rivolti verso Est. 

La Croce Cabalistica 
Tocca la fronte e vibra: ATEH (" A Te"). 
Tocca il petto e vibra: MALKUTH (" il 
Regno"). 

Pentagrammi 

di Invocazione 
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Pentagrammi 

di Bando 

Tocca la spalla destra e vibra: VE- 2 1.6 ____ ,__ ____ _ 
GEBURAH (" e la Potenza"). nriu ì'ìcqua 
Tocca la spalla sinistra e vibra: VE­
GEDULAH (" e la Glora"). 
Strini le mani davanti a te e vibra: LE­
OLAM AMEN (" nei secoli. Così sia."). 

I Pentagrammi Fiammeggianti 

Traccia nell'aria a Est, davanti a te il 
pentagramma di bando, come ripor­
tato in figura. Poi porta la punta del­
l'athame (o le dita) al centro del pen­
tagramma e vibra il nome divino: 
YOD HE VAU HE. 
Tenendo il braccio proteso davanti a 
te, ruota su te stesso rivolgendoti verso 
Sud e tracciando così un quarto di 
circonferenza. Traccia ancora il pen­
tagramma vibrando questa volta il 
nome divino: ADONAI. 
Ora volgiti sempre nello stesso modo 
a Ovest, traccia il pentagramma e 
vibra: EHEIEH. 
Volgiti a Nord, traccia il pentagram­
ma e vibra: AGLA. 
Infine completa il cerchio tornando a 
posizionare l'athame al centro del 
pentagramma che hai tracciato ad 
Est. 

Il Cerchio 

Apri le braccia a forma di croce e 
pronuncia: 
DAVANTI A ME SI LEVA RAPHAEL 
DIETRO DI ME SI LEVA GABRIEL 
ALLA MIA DESTRA MICHAEL 
ALLA MIA SINISTRA URIEL 
DAVANTI A ME FIAMMEGGIA IL PENTA­
GRAMMA 
DIETRO DI ME RISPLENDE LA STELLA A 
SEI RAGGI 

Per concludere traccia nuovamente la 
Croce Cabalistica. 

Del Funzionamento e dello Scopo del 
Rituale 

Questo è uno dei più semplici ri­
tuali di magia cerimoniale. 

La funzione del rituale varia a 
seconda del pentagramma usato. 

liriu 
fuoco 

1.6 2 

3 4 5 4 -------------- "' ___ _,__ .. __ _ 
nria ITcqua i \'.riu ?ìc:quu 
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fuoco 
'l'erra fuoco 
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ì'icquu 

1.6 
Fuoco 

licqua 

La G.D. ha codificato diversi tipi 
di pentagrammi, assegnando ad ogni 
punta della stella a cinque punte uno dei 
quattro Elementi più lo Spirito. A seconda 
del punto di partenza e della direzione 
in cui si traccia la stella si ottengono così 
diversi tipi di pentagrammi, precisamente 
dodici: un pentagramma di bando e di 
invocazione per ognuno dei quattro Ele­
menti, più quattro diversi pentagrammi 
per lo Spirito. Tralasciando quello dello 
Spirito, la regola per individuare gli altri 
pentagrammi è semplice: si invoca an­
dando verso la punta dell'Elemento da 
richiamare, si bandisce partendo dalla 

punta e allontanandosi. Le figure do­
vrebbero chiarire bene il procedimento. 

Nel Rituale Minore del Penta­
gramma si utilizza solo il pentagramma 
della Terra. La Terra è localizzata nella 
punta inferiore sinistra del pentagramma. 
Per cui per invocare si parte dalla punta 
più alta della stella (quella dello Spirito) 
e si scende fino alla Terra continuando a 
tracciare il pentagramma; per bandire si 
parte dalla Terra e si compie il movimen­
to inverso, andando verso lo Spirito e 
tracciando la stella. 



Per il Rituale 
Minore esistono soltanto 
due tipi di pentagrammi: 

Pentag ram ma di Bando della Te n.,·a per scoprirlo è speri ­
mentare, continuando a 
modulare la voce, a 

mutare il suo utilizzo. 
Per darvi un'idea: è 

quello di invocazione e 
quello di bande. Quello 
di invocazione serve per 
attrarre, que!lo d i ban­
do per respingere. 

Ma attrarre e 
respingere che cosa? In 
generale potenze Ele­
mentali: spiriti, entità, 
energie legate alle for­
ze del mondo materiale 
e dei quattro Elementi. 

Per esercitarsi è 
bene partire eseguendo 
soltanto pentagrammi di 
bando: si ha così la ga­
ranzia di non attrarre 
l'attenzione di forze 
indesiderate prima di 
avere la capacità di 
gestirle. Quando si è 
acquisto dimestichezza 
si può iniziare a pratica­
re anche con l'invocazio­
ne: in questo caso è co­
me se il rituale accendes-
se una luce sui Pioni Interiori, rendendo 
visibile alle creature spirituali il pratican­
te e chiarendo che tipo di magio opera. 

Il Rituale non ha una vera e pro­
pria funzione in sé. E' concepito come 
introduzione e conclusione di rituali più 
complessi. Potremmo paragonare l'invo­
cazione ad una chiamata del tipo: "Ehi 
voi! lo sto per iniziare a fare mogio! But­
tate giù un occhio! " . Il bando è invece una 
purificazione e chiusura, per eliminare 
dall'areo ogni residuo dopo un'operazio­
ne magico e assicurarsi così un ritorno 
sicuro e pulito allo realtà. 

Esistono però due utilizzi o sé 
stanti del Rituale. 

Il primo, per quello di invocazione, 
è come uno sorta di preghiera o medita­
zione mattutina. Il Rituale del Penta­
gramma, con la tracciatura dello Croce 
Cabalistico e lo vibrazione dei Nomi 
Divini alle quattro direzioni, ha una fun­
zione assai simile olla tracciatura di un 
Cerchio Sacro wiccan: lo svolgimento del 
Rituale è un atto di centratura che tende 
od equilibrare le varie componenti del­
l'essere umano. 

Il secondo utilizzo, per quello di 
bando, è come tecnica magica per com­
battere pensieri ossessivi o ricorrenti. Gli 
scritti della G.D. prescrivono di dare uno 
qualche forma con l'immaginazione al 
pensiero fisso che ci ossessiona e proiet­
tore in qualche modo questa forma al­
l'esterno, cercando di visualizzarlo o due 
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fuoco 
o tre metri di distanza da noi. Poi si ese­
gue il Rituale Minore di Bando del Pen­
tagramma e mentre lo si esegue si visua­
lizza la figura ossessionante dissolversi al 
di là del cerchio di fiamme create dai 
pentagrammi (vedi dopo per maggiori 
delucidazioni). 

Del Modo Vibratorio di Pronunciare 
Nomi Divini 

Vi sarete accorti che per indicare 
lo parole di potere ho utilizzato un verbo 
particolare: "vibrare". I nomi divini e le 
parole in ebraico non vanno semplice­
mente pronunciate, devono essere vibra­
te. 

Per vibrare una parola di potere 
si deve utilizzare un tono di voce partico­
lare. Soltanto i nomi ebraici devono esse­
re vibrati in questo Rituale, compresi i 
nomi dei quattro arcangeli. 

Innanzitutto bisogna chiarire che 
la vibrazione non ha nulla a che fare col 
volume della voce, sebbene al principio 
sia più semplice ottenere buoni effetti 
usando un alto tono di voce. E' essenziale 
però nello sviluppo della pratica impara­
re a vibrare sussurrando. 

Si ottiene un effetto vibratorio 
quando le parole pronunciate generano, 
appunto, uno vibrazione di energia che si 
diffonde per il corpo intero, dalla punto 
dei piedi al sommo della testa . Ogni 
persona ha un particolare tono di voce 
che genera questo effetto. L'unico modo 

come quando un'orche­
stra accorda gli stru­
menti, facendo tutto 
quello strimpellare e 
quei continui saliscendi 
di suoni. 
Prima di vibrare una 
parola è bene prendere 
un bel respiro profondo, 
usando bene il dia­
framma, e fare in modo 
di usare tutto il fiato per 
vibrare l'intera parola o 
frase. Le parole non 
devono essere tanto 
pronunciate, quanto 
piuttosto cantilenate. 
Dovete anche immagi­
nare che il suono della 
vostra voce giunga irra­
diandosi fino ai confini 
dell'universo e oltre. Le 
vostre parole di potere 

devono uscire dalla vo-
stra stanza e raggiungere gli Dei. 

Uno degli indici del successo è un 
particolare senso di "svuotamento", se­
gno che del potere è stato proiettato. 

Dopo molta pratica e se volete 
proprio raggiungere la perfezione, c'è un 
ulteriore passo da compiere. Dovrete 
procurarvi, da quale testo di magia ce­
rimoniale, la grafia ebraica delle parole 
di potere. Quando prendete il vostro 
respiro profondo, prima della vibrazione 
delle parole di potere, visualizzate al 
centro del vostro plesso solare o attorno 
al cuore le lettere della parola che state 
per pronunciare scritte in una splendente 
luce bianca. Quando la visualizzazione è 
ben chiara, iniziate a pronunciare !e pa­
role visualizzando ogni singola lettera 
che esplode in mille frammenti di luce, 
proiettandosi in avanti. Non è affatto 
semplice eseguire tutte queste istruzioni 
insieme (e siamo solo all' inizio, manca 
ancora mezzo articolo!), mo la ricetta per 
il successo è sempre la medesima: prati­
ca, pratica, pratica. Per far vostri fino in 
fondo i segreti di questo semplice ma 
potentissimo rituale, dovrete praticarlo 
quotidianamente per lungo tempo. 

Delle Visualizzazioni 

Veniamo alle visualizzazioni da eseguire. 
Per imparare tutta la sequenza vi 

consiglio prima di memorizzare il rituale 
puro e semplice: solo gesti e parole, sen-



za pensare al signifi­
cato di ciò che state 

facendo. Poi aggiunge­
te, lentamente, lo voce 
e ie visualizzazioni, un 

pezzo olio volto. 

Pentagramn1a di lnvocazione della Ter-ra Michael: sud-fuoco, 
mezzogiorno, giovinez­
za, estate, bastone o 

Lo primo visua­
lizzazione è quella 
dello Croce Cabalisti­
co. E' uno dei punti più 
importanti del Rituale: 
lo Croce Cabalistica 
offre centratura al­
l'operatore e lo porto 
nel giusto stato di co­
scienza per invocare i 
Nomi Divini. 

Per primo cosa 
visualizzate lo vostro 
formo fisico che inizio 
o crescere di dimensio­
ni, cresce, cresce sem­
pre di più fino o farsi 
immenso, o sfiorare il 
cielo con lo testo e con 
i piedi che appoggiano 
nelle profondità dello 
terra. 

Ora visualizzate 
sopra di voi uno risplen-
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dente luce bianco (è quello della Sephi­
roh Kether, la Corono). Mentre vi toccate 
lo fronte e pronunciate "ATEH", visualiz­
zate un raggio sfolgorante che scende 
come uno colonna da questo luce fino o 
voi e, mentre pronunciate "MALKUTH" 
toccandovi il petto, raggiunge il suolo 
continuando fino olle fondamento dello 
terra, dove stanno i vostri piedi. Oro, 
mentre pronunciate "VE-GEBURAH" e 
"VE-GEDULAH" toccandovi la spallo de­
stra e sinistro, visualizzate lo stesso luce 
che formo uno sborro sfolgorante oriz­
zontale. Oro voi siete uno croce splen­
dente di luce (p.s. è uno croce elementale 
a bracci uguali, non una croce cristiano). 
Siete al centro, fra terra e cielo. 

La seconda visualizzazione è 
quella dei pentagrammi e del cerchio di 
fiamma. Quando tracciare i pentagrammi 
voi dovete vederli brillare di una fiammo 
azzurro-argentato o violetto o di qualche 
altro colore che voi associate al piano 
astrale. Dovete tracciarli con precisione. Il 
broccio deve essere teso mente si traccio 
lo stello, lo figuro deve essere ampio più 
di un metro: non deve essere un penta­
grommino versione miniaturizzata, fate 
movimenti ampi con le braccia. Assicura­
tevi di finire nello stesso punto in cui ave­
te iniziato, i pentagrammi deformati non 
sono carini e perdono buono porte del 
loro potere. Quando vi spostate da un 

Terra 
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fuoco 
punto cardinale all'altro, ruotando su voi 
stessi o muovendovi circolarmente, tenete 
sempre il broccio teso e visualizzate un 
cerchio di fiammo che si va formando 
attorno a voi, o mezz'aria o sul pavimen­
to. 

Personalmente ho trovato molto 
utile tracciare con scotch di carta un pen­
tagramma sulle ante dell'armadio di 
camera mio per esercitarmi. All'inizio 
avere davanti agli occhi la figura e se­
guirla con lo mano rende più semplice 
l'allenamento. 

La terzo visualizzazione è quello 
degli arcangeli. Quando avete concluso il 
cerchio e, con le braccio spalancate, ini­
ziate o pronunciare "DAVANTI A ME SI 
LEVA RAPHAEL etc. etc. ", mentre vibrate 
i nomi degli arcangeli (non è necessario 
vibrare anche le porti in italiano, anche 
se è bene cantilenarle lievemente), dove­
te visualizzare le loro figure che com­
paiono alle quattro direzioni (per chi 
avesse remore sugli angeli - e io ne ho 
tante! - leggete più avanti primo di chiu­
dere l'articolo). 

Riporto qui alcuni attributi, ovvia­
mente legati al ruolo Elementale di questi 

arcangeli. 
Raphoel: est-aria, alba, fanciul­

lezza, primavera, pugnale (othame), in­
censo, colori pastello chiari (in particolare 
giallo, azzurro, indaco, violetto). 

bocchetta, candele, 
rosso e arancione. 
Gabriel: ovest-acqua, 
crepuscolo, età adulta, 
autunno, coppo, blu, 
verde acqua. 
Urie!: nord-terra, notte, 
vecchiaia, inverno, pen­

tacolo, i quattro colori 
di Malkuth - nero, citri­
no, ruggine, verde oli­
va. 
Quando avete concluso 
lo visualizzazione degli 
arcangeli (è bene fare 
delle meditazioni sepa­
rate per allenarsi o 
visualizzarli) e pronun­
ciate la formulo di chiu­
sura "DAVANTI A ME 
FIAMMEGGIA IL PEN­
TAGRAMMA DIETRO DI 
ME RISPLENDE LA STEL­
LA A SEI RAGGI", cer­
cate di visualizzare 
l'intero cerchio fiam­
meggiante coi suoi pen-

tagrammi, le figure or­
congeliche e, come incisa sullo vostro 
schiena, uno stello o sei punte. 

Dei Molteplici Vantaggi nell'Uso di In­
cantesimi Tradizionali 

Giunti sin qui una domando po­
trebbe sorgere spontanea: ma perché 
tutto questo casino? Perché stare a stu­
diarsi e a provare un Rituale così fitto di 
dettogli, accorgimenti e che richiede 
tonta precisione? Uno semplice stello 
tracciata nell'aria invocando lo Dea non 
sortisce lo stesso effetto? Soprattutto: 
coso c'entro con lo Wicca l'uso di nomi in 
ebraico e di angeli? 

In mogia cerimoniale domina una 
concezione nettamente tecnica. Le parole 
in ebraico e determinate immagini hanno 
potere, che si aderisca o meno olla reli­
gione da cui sono tratte. Bisogna avere 
un occhio, per così dire, puramente fun­
zionale: ossia uno sguardo che vede solo 
forze magiche e schemi per contenerle e 
dirigerle, nient'altro. 

I Nomi Divini non devono essere 
considerati come appellativi di un'entità 
personale, ma come mantra che risve­
gliano certi poteri. La croce deve essere 
assunta solo come un simbolo di equili­
brio. E gli arcangeli sono soltanto simboli 
delle forze dei Quattro Elementi, niente 
di più niente di meno. 



Il Rituale, per chi non è abituato a 
questa forma di magia, ha un alto live!!o 
di complessità. !! vantaggio è che questo 
Rituale è stato utilizzato da schiere di 
maghi nell'ultimo secolo, e continua ad 
essere il Rituale magico più noto nel 
mondo occidentale. Migliaia di persone 
hanno infuso potere in queste parole e in 
questi gesti. Chi sperimenterà il Rituale si 
accorgerà della facilità con cui queste 
parole richiamano le forze occulte. E' uno 
di quei "ponti" fra il visibile e l'invisibile 
di cui parlo spesso nei miei articoli, una 
tradizione. 

Per apprendere questo Rituale è 
richiesto un certo sforzo mnemonico e 
pratico. Ma è proprio questo che conferi­
sce il potere al rituale. Eseguire i passi 
del Rituale esattamente come sono 
riportati, uno alla volta, è una 
forma di sacrificio che, 
qualche modo, orienta le 
energie della persona 
aprendola al mon­
do spirituale. La 
semplice dispo­
ni bi I ità 

tempo 
memoriz­
zare e 
applica­
re apre 
già la 
c o-
scienza 
a 
mondo 
invisibi­
le. 

D e 1-
l'Adat­
tamento 
Ne op a-
ga no dei 
Rituale 

che 
opera al suo pieno 
potenziale conser-
vando la forma origina-
le, come spiegato sopra, è 
naturalmente possibile opera-
re qualche variazione, cercando 
di rendere più schiettamente neopa­
gano e wiccan questo rituale. Vorrei of­
frire alcuni suggerimenti in questo senso, 
tratti dalla mia esperienza personale. 

Prima di tutto la Croce Cabalistica 
va sostituita. Un utile sostituto potrebbe 
essere l'equivalente di un radicamento 
(grounding) e l'utilizzo come formula del­
la nota frase tratta dalla Tavola Smeral-

dino di Ermete: "Ciò che è in alto è come 
ciò che è in basso, ciò che è in basso è 
come ciò che è in alto, per formare le 
meraviglie dello Cosa Unica." Oppure 
una variante: "Come sopra, così sotto; 
come l'universo, così l'anima; come den­
tro, così fuori", che esprime la stessa idea 
in modo forse meno stucchevole. L'idea 
fondamentale di questa parte del Rituale 
è di centrarsi, di porsi in uno spazio in­
termedio fra il mondo "spirituale" e quel­
lo "materiale" e di entrare in contatto con 
il proprio lo Divino (l'ATEH potrebbe ben 
essere rivolto proprio all'Io Superiore). 

I Nomi Divini pronunziati alle 
quattro direzioni potrebbero essere sosti-

tuiti con 
nomi di divinità pagane associate al­
l'Elemento presente in quella direzione. 
Qui non c'è che l'imbarazzo della scelta. 
Personalmente ho riscontrato buoni risul­
tati invocando Hermes o Thoth a Est, Bri­
ghid o Lugh a Sud, Ea o Yemanja a Ovest 

e Kernunnos a Nord. Ma ovviamente i 
nomi possono variare a seconda dello 
specifico utilizzo del Rituale. 

Infine, nella porte conclusiva, inve­
ce che aprire le braccia a croce, si può 
aprire anche le gambe in modo da assu­
mere la forma del pentagramma e sosti­
tuire agli arcangeli i Guardiani delle 
quattro direzioni o i Re degli Elementi. 
Per esempio negli insegnamenti della 
G.D. vengono riportati i nomi dei quattro 
Re degli Elementali (non sono ancora 
riuscito a scoprire da dove sbuchino, ma 
suonano bene): Paralda per l'Est, Djin per 
il Sud, Nichsa per l'Ovest e Ghob per il 
Nord. Ancora, mantenendo una visualiz­
zazione quasi identica a quella degli 
arcangeli, si possono invocare i quattro 

venti: Euro a Est, Noto a Sud, Zefiro 
a Ovest, Bora al Nord. 

Insomma, le variazioni sul 
tema sono davvero mo!-

prima 
eseguire il 

Rituale nella sua 
forma origina­

ria e di ap-
plicare le 
modifiche 
soltanto 
quando 
si si a 
b e n 
a f f e r­
roto il 

s u o 
funzio­
namen­
to, l'ar­
tico I a­
z i on e 

d e I I e 

siano otte­
nuti dei risul­

tati pratici. 



E SE DOMÀNl. .. 

Immagino un giorno in cui saremo 
molti, così tanti che la gente ci riconosce­
rà per strada e non avrà più sdegno 
od incomprensione nei suoi occhi. La 
gente saprà chi siamo e se ci vedrà 
alzare la mano al cielo o toccare la 
terra con una dolce carezza ricono­
scerà in quei gesti la natura che 
rinata ha trovato un nuovo popolo. 

E magari un giorno, tra bam­
bini che giocano in un parco e geni­
tori incontratisi per un picnic nel pra­
to, si facesse silenzio perché più in là 
qualcuno sta chiamando con antiche 
parole lo spazio sacro. E volti giova­
ni fermarsi e guardare con rispetto il 
cerchio che si forma le facce fresche 
e i corpi belli muoversi come un una 
danza antica sacerdoti nuovi ed 
antichi. 

Ricordi futuri di sogni e desi­
deri, qualcosa oltre le nebbie si 
scorge e sicuramente proietto quella 
ferita profonda che mi richiama ad 
altri tempi modi e gesti. 

Ma torno a scorgre quel par­
co in cui d'un tratto si fa silenzio e 
una fraganza leggera invade tutti. 

Una donna alza un velo e 
una linea scintillante si scopre, la 
alza come facesse parte del suo 
braccio e con rapidi passi porta in­
torno una spada che sembra appena 
accennata e nel contempo potente. Con 
enorme grazia incide leggermente il ter­
reno ma ecco che da quel tocco è come 
se si alzasse un orizzonte e si definisse un 
dentro ed un fuori invisibile, qualcuno 
vorrebbe applaudire ed incoraggiare 
quel gruppo he ormai è distante eppur 
così vicino. 

Tutti li guardano oltre quello spa­
zio che ora non è più con loro, non posso­
no fare altro che essere spettatori e te­
stimoni di un rito che non ha più tempo ne 
confini. 

Persino gli alberi tacciono e gli 
animali come se Orfeo fosse presente, 
rimangono vicini ai loro compagni, non è 
uno spettacolo da osservare è l'attimo in 

DI LÀ.UGHÀ. 

cui si comprende che tutto è in quel mo­
mento ovunque si sia. 

Ma ecco che l'aria ha un fremito e 
si muove circola e turbina verso una 
ragazzina giovane ed acerba ma ferma 
come infissa nella terra con radici tanto 
profonde che il vento l'affronta forte 
sempre più forte cercando di farla cede­
re. Ma la chiamata è antica è potente ed 
i bambini sorridono nello scorgere senza 
veli per i propri occhi ciò che si muove 
quel corteo che chiamato da lontano si è 
alzato, ha scorto il sigillo formarsi come 
scolpito nello spazio e giungere ad esa­
me di chi li ha incitati, e nella grazia di 
quel primo gesto a cui ci si arrende con 
così tanta quiete ecco l'inizio che già 
segue con un ragazzo poco più giovane 
alza la mano e rapido taglia l'aria. 

Altri ragazzi giungono e da lonta­
no attoniti vedono il rombo nel cielo for-

marsi e rumoroso ruggire a quel canto 
imberbe. 

Sorridono i genitori tenendo stretti 
I figli, quell'abilità vivace e il sorri­
so orgoglioso di chi ha appena 
chiamato il fuoco. L'aria si riscalda 
come fosse meriggio e le nubi si 
raccolgono un poco, qualcosa scor­
re tra l'erba, è un fremito frizzante 
che arriva al cerchio e lo percorre. 
La pelle elettrizzata si tende e una 
carezza segna l'arrivo di chi pro­
viene da ogni luogo, come estratto 
permea dagli alberi, dalle foglie e 
dai raggi del sole i quali sembrano 
curvarsi e giocare con i riflessi, 
dando ascolto a chi s'è rivolto loro. 

Una donna dagli occhi profondi 
alza le mani, è il suo momento e 
con un respiro lungo sembra scen­
dere in un canto profondo ed 
estrarre come da un pozzo qualco­
sa di nascosto. Le mani segnano i 
passi di un simbolo che incita l'ac­
correre di una presenza primeva: è 
l'acqua che da ogni forma ribolle 
ed accoglie nel suo grembo la vita 
e la morte. Densa come in natura, 
la sua comparsa è quella più pe­
netrante. Ma è la terra che trema 
ora e sente il richiamo e come fosse 

mossa ci mostra la sua presenza 
cantando con voce bassa e roca l'essere 
testimone del momento. 

Le mani si uniscono gli elementi 
sono chiamati incitati ed evocati ma è 
sono una puerile apparenza quella che 
agli occhi inesperti può sembrare quel 
momento: non è aria quella che è accor­
sa, non è fuoco colui che si è fatto sentire, 
né acqua quella è rilevata né terra quel­
la che ha mostrato la sua presenza, ben 
più nei cuori di quei sacerdoti è accorso 
ed è esploso. 

Quell'alchimia circolare che unisce 
il tutto secondo regole sacre ha permesso 
agli officianti di richiamare a se da tutte 
le direzioni ed i piani il mondo di quel­
l'elemento e di farsi portavoce e testimo­
ne per se e per gli altri di uno sconfinato 
mondo di simboli e di forze che solo uno 



spirito ben allenato potrebbe trattenere 
e condurre. 

Gli astanti aspettano silenziosi in 
quel tempo infinito in cui sacerdoti e sa­
cerdotesse reggono le forze e le dirigono 
per lo scopo. 

"Magia ... " un bambino con voce 
dolce ed innocente punta la manina verso 
i quattro che in assoluto silenzio muovono 
i passi di una spirale. 

"Mistero piccolo mio, mistero ... " 
risponde la madre con lo sguardo gentile 
di chi conosce e forse ricorda ancora 
l'emozione e quei momenti in cui nel cer­
chio si è con tutti ed in cui il mondo ed il 
tutto è lì e si è pieni ebbri e forti di quel 
potere. 

C'è devozione negli occhi di quel­
la donna che ricorda il tempo in cui la 
gente toglieva lo sguardo ed additava 
come folli pazzi e malati coloro che ave­
vano il coraggio di muoversi sotto il cielo 
di tutti. Ed ora invece ecco che il 
cielo è veramente di tutti, la terra 
accoglie senza distinzioni così 
come il fuoco dona le sue energie 
senza riserve a chi ne faccia one­
sta richiesta e l'acqua mostra la 
verità a chi ha il coraggio di esse­
re sinceri con se stessi. 

Ma il rito prosegue e la 
folla aumenta circondano a ri­
spettosa distanza i sacerdoti che 
proseguono nei loro riti il legame 
sacro tra i mondi. Si odono canti e 
momenti in cui i gesti diventano 
chiavi con i quali si accede ad 
altri luoghi, ad altri tempi e forse 
anche dimensioni, poiché il mondo 
è cambiato è pieno del mistero 
che il velo della razionalità del 
numero aveva nascosto. 

Si muovono emozioni sul 
filo di parole che orano trovano 
più senso di quanto non né abbia­
no avuto e nuovi incantesimi si 
intrecciano con il quotidiano nelle piccole 
così come nelle grandi cose. E' una pie­
nezza che colma l'insicurezza e legittima 
la responsabilità di ognuno di noi. E' la 
conoscenza che ci era stata tolta e che 
nuovamente nostra ora detta una legge 
dolce e non scritta ma che tutti abbiamo 
imparato a conoscere. Sapere che il 
Mondo non è solo ciò che una finestra ci 
mostra, ma che oltre, dietro l'angolo si 
muovono altri e che tutti sanno che non si 
è più soli ma che altri ed altro sono qui 
con noi. Il sentirsi perduti e dimenticati, 
dispersi come solitarie individualità di un 
mondo ormai alieno, è stato dimenticato 
e coloro che, soffrono ancora di così tan­
ta tristezza trovano nei momenti come 
questo un sorriso ed un abbraccio così 
enorme che nessuno potrebbe non com-

prendere che egli esiste e che è qui in 
questo luogo ed in questa giornata in 
questo tempo che lui è. Nella sua pienez­
za, nella sua vita. 

Ed intanto i sacerdoti ancora ce­
lebrano e si scambiano quei simboli che 
sono così universali che l'albero s'inchina 
e l'erba si all'erta, il vento smette di can­
tare ed il popolo dell'aria plana e si 
accosta a quel momento sacro. 

la vergogna ed il peccato del 
passato sono dimenticati ed il Simbolo 
Reale delle Grande Opera ha il compito 
di aprire a tutti coloro che lo sanno scor­
gere la via che li condurrò Oltre. Un sen­
timento cosi grande, una forza così impe­
tuosa, non poteva essere annullata. In 
millenni, lenta come la natura paziente 
ha scavato nell'animo degli uomini fino a 
far scorgere loro la forza e l'impeto che 
anima ogni cosa, quel legame profondo 
che unisce e tiene unito il Tutto. Secoli di 

nascondimenti avevano allontanato una 
così grande conoscenza che l'uomo aveva 
urlato all'uomo e dimentichi dei loro passi 
si erano distrutti fino a rendersi ridicoli 
agli occhi delle bestie. 

Ma qualcuno aveva condotto e 
tenuto acceso una luce sotto quelle ceneri 
e tenuto protetto un fioco ancora vivo che 
prima o poi avrebbe arso gli animi e 
riportato, come mitologiche fenici, gli 
uomini a potersi guardare in faccia l'uno 
con l'altro e riconoscere nel cuori di chi 
gli sta avanti la stessa forza, la stessa 
scintilla universale e condivisa che cl lega 
e che ci richiama in quella comunità che 
lo spazio sacro è manifestazioni. 

Il Corpo e la carne, la mente e i 
desideri sono così diventati i tesori da 
coltivare e condividere non più relegati a 

manifestazioni di cui vergognarsi, ombre 
di se stesse. Uomini e donne di uniscono in 
un canto che è un vagito tonante la loro 
libertà di essere uomini e donne e non 
altro, non figli di una scienza o di un vo­
lere altrui ma rivendichi di un'apparte­
nenza ad un mondo in cui il mistero è 
quello Divino. 

Si squarcia il cielo e la terra tre­
ma, si alzano le mani e si coprono gli 
occhi poiché la manifestazione giunge e 
non esiste per gli astanti la fame di scor­
gere ciò che d'aspetto è dedicato ad 
altri, s'odono invece le parole sacre di 
colei che è stata chiamata e scorrono 
lacrime sugli occhi lontani. Parole che 
colgono la pienezza, parole che costrui­
scono, essenze che richiamano a tempi 
personali in cui le vite si riuniscono e si 
compenetrano cause e conseguenze in un 
ciclo infinito in cui ognuno e l'altro e l'al­
tro è in noi. S'alza un richiamo che è sicu­

rezza nei cuori certi del loro 
sentire, non è fede ma è cono­
scenza e sapere che ciò che è 
sentito percepito visto toccato 
ed amato esiste. Esiste con noi, 
da sempre manifesta in ciò che 
ci circonda, vigile amante e 
compagno eterno dell'esisten­
za, memoria fedele e saggio 
consigliere, scopo e modo del 
divenire futuro. 
Il rituale finisce coi volti rigati 
dei segni di una speranza sem­
pre confermata, gli animi pieni 
e ricolmi quasi traboccanti si 
rialzano e tornando alle loro 
posizioni sciolgo i vincoli dello 
spazio per poter poi raggiun­
gere chi oltre li stava aspet­
tando. Sono attimi in cui il mon­
do torna mondo ed in cui gli 
uomini si ritrovano con loro stes­
si in quella comprensione reci­
proca che è stata dei loro pre­

decessori che conoscevano la Natura per 
un'intima condivisione. Si scorgono ab­
bracci e dolci parole, frasi piene di sicu­
rezza e di coraggio, segni eterni di ciò 
che è stato costruito e che è già manife­
stazione di quel futuro a cui tutti nessuno 
escluso nel proprio profondo tende. 

l'Essere pienamente, colmi di se 
stessi. 

Ma ritorno alla realtà, e mi ac­
corgo del rapimento che le parole hanno 
voluto farmi e del luogo che fantastican­
do ho creato, qualcuno direbbe follia, 
qualcuno direbbe profezia 
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DIVÀLENTINÀ. MINOGLIO MOR..GÀ.N 

ARIETE 
Saturno alleggerisce un po' il senso 

di responsabilità che ti ha accompagnato 
negli ultimi tempi invitandoti a divertirti e 
a vivere tutto con un po' più di leggerez­
za. Ma sarai alle prese con l'energia dis­
sonante di morte: sfide e qualche imprevi­
sto, dovrai fare più attenzione del solito e 
cercare di non perdere la pazienza. Una 
prova difficile per te, sfoga la rabbia e 
non pensare troppo al futuro ma cogli 
l'attimo, concentrati sull'intensità più che 
sulla durata, ispirato da plutone sempre in 
splendido aspetto, insieme a giove, che ti 
invitano a rischiare. 

TORO 
Era stato detto, previsto e annun­

ciato. E lo attendevi con trepidazione. Sì, 
è proprio così: da settembre, la tua vita 
cambia. Saturno non sarà più in aspetto 
dissonante. Sentirai subito un alleggeri­
mento, andrai a letto con il solito senso di 
stanchezza, quasi di sfinimento, con la 
sensazione che vorresti dormire per giorni 
per recuperare un po' di energie ... Ma ti 
sveglierai diverso. Comincerai subito a 
notare cose che da mesi non riuscivano a 
penetrare nel guscio che ti eri costruita 
intorno (per difenderti, hai fatto benissi­
mo), come se sentissi che la giornata ti 
riserverà sorprese e che ogni momento 
sarà piacevole... In effetti, senza più il 
blocco di saturno dissonante urano potrà 
regalarti sorprese in tutti i settori. E a di­
cembre anche giove farà di tutto per tra­
sformare la tua vita in una continua festa. 

GEMELLI 

Qualcosa di importante cambierà 
nel cielo da settembre a dicembre, e nella 
tua vita. Innanzitutto, saturno passerà da 
una posizione favorevole, anche se impe­
gnativa, a un aspetto dissonante. Non si 
farà sentire subito, ma non deve preoccu­
parti troppo, perché si tratterà soprattutto 
di portare a termine compiti iniziati nel 
recente passato, stando però attento, ora 
più che mai, ai colpi di testa e alla voglia 

di cambiare tanto per cambiare. Da set­
tembre non potrai più permetterti di ... 
svolazzare troppo di fiore in fiore. Forse è 
arrivato il momento, tanto temuto da ogni 
gemelli, di mettere la testa a posto. Ma 
sarà più facile del previsto. E non troppo 
noioso, perché giove, nel frattempo, non 
s_arà più in opposizione e la tua vita riac­
quisterà leggerezza e ritornerà frizzante. 



CANCRO 
Ti aspetta un trimestre alla grande, 

sei sicuramente uno dei segni più favoriti e 
hai la fortuna di poterlo sperimentare 

subito, con forza. Marte nel tvo segno per 
tre mesi ti dà una incredibile energia, una 
vitalità e una grinta che raramente hai 
avuto a disposizione. Ti sentirai invincibile, 
e lo sarai a tutti gli effetti, in molti settori 
della tua vita, forse veramente in tutti. E 
questa energia ti permetterò anche di 
cogliere al volo le stupende occasioni che 
urano ti offrirò. E saturno ti darà anche la 
capacità di rendere queste occasioni non 
dei fuochi di paglia isolati ma delle scintil­
le che innescheranno un processo di mi­
glioramento inarrestabile, portandoti 
grandi sicurezze e arricchendo di punti 
fermi solidi la tua vita. 

LEONE 
Dopo aver raggiunto il culmine 

della vetta in una estate indimenticabile ... 
che cosa può succedere? Intanto la tua 
estate si prolungherà, almeno fino a otto­
bre. E poi, a volte non vale la logica per 
cui dopo aver toccato il massimo puoi solo 
ridiscendere. A volte, puoi anche rimanere 
a quelle altezze, e godertele. Sarà così 
nel tuo caso. Le posizioni che hai raggiun­
to, le situazioni che hai creato e che il 
destino ti ha offerto non svaniranno con 
l'arrivo dei primi freddi. Il tuo sole è trop­
po forte, luminoso e caldo per temere 
l'autunno e l'inverno. Continuerà tutto alla 
grande almeno fino a dicembre, giove è 
sempre in splendido aspetto. E dopo ... 
non ci sono aspetti negativi. Starò a te 
conservare questa festa. Iniziando l'anno 
dopo la pausa estiva così ti sarà difficile 
tornare a livelli più bassi e meno emozio­
nanti. E infatti non lo farai, ma migliorerai 
sempre di più. Fino a raggiungere ... l'oro 
puro, che è del resto il tuo metallo. 

VERGINE 
Un autunno speciale ti aspetta. 

Metaforicamente, è più una primavera. 
Grandi cose stanno per iniziare, tutto gra­
zie a saturno che entra nel tuo segno. Qui, 
a casa tua, il Saggio starà benissimo. In­
tanto darà un po' di stabilità alla tua vita 
in tutti i settori. Adesso è la prima cosa 
che ti serve, urano e plutone hanno fin 
troppo movimentato il passato con scosso­
ni, terremoti, imprevisti. È venuto il momen­
to intanto di stabilizzarti. Poi comincerai a 
ricostruire, piano piano sparirà la sensa­
zione di vago timore, come se qualcosa 
stesse per accadere di non positivo, e po­
trai fare progetti per il futuro certo che 
niente ti metterò i bastoni fra le ruote. 
L'energia che le stelle mettono a tua di­
sposizione è quella della ricostruzione. 
Non è che tu sia circondata da macerie, 
questo no. Ma finora non te la sei sentita 

di programmare il futuro e di fare proget­
ti a lunga scadenza. Adesso, puoi farlo. 

BILANCIA 
Ti aspetta qualche dissonanza da 

ottobre a dicembre. Marte sarà in aspetto 
problematico, e giove entrerò in posizione 
fastidiosa per te. Non devi scoraggiarti, 
altri pianeti ti sono amici e ti protegge­
ranno. Devi solo cercare di modificare il 
tuo atteggiamento e le tue reazioni, so­
prattutto verso quelle situazioni che ti fan­
no arrabbiare. Di solito scegli, o cerchi 
almeno, di mantenere il controllo, di non 
farti prendere dalle emozioni, di conser­
vare il tuo stile impeccabile. Ma con morte 
dissonante per tre mesi ti sarà un po' diffi­
cile continuare a farlo. E non reagire po­
trebbe nuocerti. Prova invece a esprimere 
il tuo disappunto, non aver paura di mo­
strare il lato più istintivo del tuo carattere. 
Scoprirai che hai solo da guadagnarci, in 
vitalità ed energia. È un esempio efficace 
di come trasformare un passaggio astro­
logico dissonante in un'occasione di cresci­
ta e miglioramento. 

SCORPIONE 
Le promesse delle stelle raramente 

vengono disattese, e anche se tu sei 
un'esperta della complessità delle cose e 
non ti sorprendi mai troppo se una pro­
messa non viene mantenuta, questa volta ti 
dovrai ricredere. Da ottobre, come pre­
detto, la tua vita cambierà radicalmente 
in meglio. Saturno non sarà più negativo e 
sentirai subito che un peso enorme è spa­
rito, un blocco che ti costringeva a non 
agire, che rendeva tutto estremamente 
difficile e faticoso, come se una forza con­
traria ti spingesse indietro nonostante tutti 
gli sforzi. Ti accorgerai subito che il vento 
ricomincia a soffiare a tuo favore, por­
tandoti rapidamente fuori dalle secche in 
cui sei stata costretta. E morte renderò 
questo passaggio veloce e deciso. 

SAGITTARIO 
Un rientro impegnativo, che segue 

però un'estate davvero eccezionale, sotto 
tutti i punti di vista, e che per questo do­
vrebbe averti regalato una riserva di 
energia quasi inesauribile. Non avrai per­
ciò troppi problemi ad affrontare saturno 
che passa in aspetto dissonante. Ricorda 
che i guai sono in un certo senso un dono, 
perché ti costringono ad attingere al me­
glio di te e a scoprire in te risorse e una 
forza che sarebbe rimasta silenziosa e 
inespressa altrimenti. E poi, tutto dipende 
veramente da te: se non perdi il tuo ottimi­
smo, la fiducia nella vita, vedrai che la 
vita non ti tradirò. Credici, è questa la 
chiave per aprire tutte le porte, anche 
quelle che sembrano pesantissime e sbar­
rate. 

CAPRICORNO 
Le previsioni per questo rientro 

sono ottime. Anzi, meravigliose, anche se 
questo termine ti lascia sempre un po' 
perplesso. Non credi infatti ai miracoli, ai 
regali del destino, sei convinto che tutto 
vada conquistato con fatica e determina­
zione, con grande consapevolezza e con 
la capacità di fare scelte a volte difficili 
ma necessarie. Saturno, che passerà in 
aspetto estremamente positivo, non ti farà 
cambiare idea. Anzi, confermerà tutte le 
tue caratteristiche migliori. Solo che le 
rafforzerò a tal punto che diventerai una 
forza potente e inarrestabile. Avrai quasi 
una bacchetta magica capace di trasfor­
mare ogni tuo desiderio in realtà. Non 
farai in tempo a pensare una cosa che 
subito si manifesterà. Dandoti la sensazio­
ne che la vita può davvero essere piena 
di magia. E da dicembre, quando plutone 
entrerà nel tuo segno, sarai davvero co­
stretto a crederci, alla magia. 

ACQUARIO 
Le preoccupazioni sono finite. E sei 

stato grande per come le hai affrontate, 
queste difficoltà, toste non poco. Non hai 
mai perso il tuo stile, non hai permesso che 
guai a ripetizione ti abbruttissero, hai 
sempre teso lo sguardo verso il cielo e le 
stelle, pur magari affondando i piedi in un 
terreno un po' melmoso, in sabbie mobili 
che però non ti hanno inghiottito. Ti sei 
comportata come un fiore di loto, simbolo 
del tuo segno e della saggezza orientale: 
un fiore che nasce dal fango ma si erge 
alto verso il cielo. È arrivato il momento di 
fiorire completamente, ora le condizioni 
esterne non ti saranno più avverse e po­
trai mostrare a tutti, ma soprattutto a te 
stesso, la tua bellezza. 

PESCI 
Da ottobre comincia un periodo 

strano per te. Un po' contraddittorio: da 
una parte saturno che entra in opposizio­
ne tenderò a frenarti. Dall'altra urano, e 
da dicembre plutone, ti spingono a osare 
e ad agire. Un'altalena di stimoli che ri­
schierebbe di bloccarti, ma non accadrò 
se attingerai alle tue risorse più profonde 
e alla tua straordinaria sensibilità. Riusci­
rai allora a procedere come a passo di 
danza, come se camminassi su un filo so­
speso. Dovrai fare molta attenzione, sì, ma 
ispirati alla carta del Matto dei Tarocchi. 
Solo tu riuscirai a risolvere le contraddi­
zioni che paralizzerebbero tutti gli altri, e 
scoprirai un modo diverso, più magico, di 
vivere. Da come affronti subito questo 
ostacolo dipenderò il buon esito dei mesi 
successivi: l'energia che hai a disposizione 
è quella deWamore, che scorre ricco in te. 








